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Baccbò nella sl&gione moria, o an
cora più motif, dcoctiè i governaoiì 
non tanno H fondirvi qucìi fiato di vita, 
che pur potì'^bba $ven, intemjì di 
gualche iixiporucza rkhUm&no in qua< 
àio momeDto la cornane aUeitiione dal 
pubblico, atìduciato della grande pòlt-
Uca e degli uomipì, ohe (anno di tutto 

.pèn impiccfoiirla., ^ -
Il Cqngr^iip P«dagogJco coU'Egposi-

BÌona DidaWica in Roma, e 11 varo dì 
ona grande coslrusione navale a Ca» 
stallnman tono i dna fatti d«l giorno. 
ai quali non s-oisono nò debbono ra-
itare mdlfférentì tntti coloro, che si 
preoccupano dei progrénl deh'iilra-
done a dall'ociiaaiione in ItaìiSi a che 
riporgono Dei:ò ^Siilappo della sottra 
Iona marittima molte iptrante deìfàv-

•^vanire. ' -' ' 
; n Ctit^rento pt^Vgogìao di lìoma è 

-'inti oggetto dì pridileiìone spaoialìaii-
ma por noi a per la noatra cittadinanza, 
essandooi otmti pemQuta la confor
tante nótfafa delia parte luilngliiara, 
che vi rappreaecta il Comune di Padova 
paf le "còsti dztohlscòlatticha, non cho 

^ r lutto ciò che rignarda la malizia 
lìuiegnanté. Il tongi'eiao ha ducque per 
aòMid4iiraftlw, bitraocìià nei riguardi 
gen«rj)|i deli'iati uE'ona in tatto il. Ha-
S^ofinctìa iù qtielli p^nioolari. ohe ci 
toccano più dawiciao. ' J ^ I É . 

Quanto alla nave iialia, i r cut Varo, 

1 

- I ^ t ataWJiio pBlfirJoyno 29| tar^ onoralo 
anche dalla pmecza dai K«;̂ 'èt)hIàmo 

'inotlyo di réllcirfarci [cita là nostra 
n i W a ttinitate iuccresca di moia coal 

i -£"1 potante. 
Non neghiamo'cHà a qmais iòlen> 

Èìtà ai colltgano altri sari quesiti dì 
ilnsn^a «di taonolt'^ia naVala; m par 
oggi dd-bamo congratularci del fatto, 

; A P P E N D I C E (7) 
del Giornale di Padova ' 
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rimfitlODdo ad altro momento le cocaì-j'quanto alia gaparfioi» appaila; e dall'im
broglio non pnò nfcir manta di beta 
per la paca del mondo. ^ 

dahiìonl di natura diverso. 

in ln le le i -o fra^i^ssma,. . 
' I T ' 

\ 

La modifleaitono mlnfsieriala testé 
avvenuta io Francia ò ancora rgfretlo 
principale di copiosi commenti nella 
stampa degli altri paeil, e colamenti 
non molto fconeToH! 

A Berlino $i è più cln mai diffldooti 
circa gli effetti de la ioalHu7.1ou3 awa-

Gli osanna ministeriali 

La slampa mÌDJsteriaìe, pren-
deado, come si dice, il tratto 

nula nel porifiloglio d«gii effari esteri; 1 avanti, va intronando da pa-
6 questa difadcnza non sarà cono dia- Lecchi giorni un coro dì alori-
sipata dalla Circolare di Barihélemy, t fl„„„' „„ „i • • i j u « 
che pulblicDiamo più avanti, per quJtò \ ^'^"°="^ ^' '"'^'«*^° ^^^^ ^^«° -
il nuovo ministro, anche foflo dciauoì!^® P®^ ^^ prerontasione dei bi-
prccedauti, otrcbi df rassicurare sulle 
intenzioni pacìilchs della Francia. Bgli 
è che a Berlino, come altrove, si la 
che,, cambiati gl'individui, poà ne da
tiva (h3 sia caffitiito per questo il prO' 

lanci di prima prevÌBÌone del 
1881, e per i risaltati oli*e«flì 
offrono. 

Benché avverearìi dell' attuale 
grammi dall'arvenr*, dai mi mento I gabinetto, noi fammo fra i primi 
eba qa«io W a m m a è trecciato da! | a lodario della ana diligenza ri-
potere occulto di Gambalt^ e «olle ri- i « j n j ^ • • ^ ' \ 
gha del discorao di Cherburgc. gnardo alla data in cm presentò 
• B per verìià, bliógna cis^ro giuaii.) i bilanci: è forse questa la prì-
chi la penaa coii non ha torto: non ha ; ma roHa, dacché la «'ni'stra è 
torto di coltivare diifia.nia verso la | ^1 potere/ che sotto questo r i -
polittca di un patae, dove non ai aa ^ . ! , "̂^ "lueaw ii 
bene chi goveraa" \ goa^do, la legge dì contabilità 

La OoaieHo A'(i?{oHflffl di Berlino dice 5 rigorosamente rispettata. 
a quiato proposito « non dice fuori d; 
luogo, che perdurando in Francia que
sto stato di cosd, Je poieozei dovnuao 
rifletterà so d'ora inanzi dovranno ac-
credilara i loro rappresentanti presso 
Grevy 0 preaio Gambetta. : 

Un indizio più forte di malumòra lo 
Abbiamo Intanto nella vocs accredi
tala che Saint-Valller, non tornì più n 

Quanto poi alle risultanze pro
vedute dal ministro Magliani è 
naturale che noi facciamo le 
nostre riserve, fìaciiS la Com
missione Generale dal bilancio 
e il Parlamunto, dopo, maturo 
®'^^^> abbiano portato su quelle 

BerJino come ambaaciatcra dì Pra'noìa. j cifre il loro giudizio. Anticiparlo, 

Dalia coste albanesi nulla di nuovo, 
eistndo diveotate vecchie ormai le con
traddizioni coniinu» mila consegna di 
Duitilgnd al Montenegro, e sulla conni 
Vtnza della Porta nel r/fluiaria. 

C'è chi solfia nell'imbroglio più di 

può piacere a quegli organi della 
stampa, ohe hanno il mandato, 
più 0 meno spontaneo, di lodar 
sempre *il Ministero, e sopratutto 
di màgtìliìWe la sua politica 
fl^anziarit' : non può piacere a 

noi edotti, e resi un po' diffi
denti dagU artiflii logismogra-
floi dei fìaanzieri della sinistra. 
: Solleciti del pubblico ìnteres 
«e, prima che uomini dì partito, 
noi facciamo i voti più aìnoerì, 
perchè le previsioni suH' entrata 
si verifichino appuntino, e sieno 
anzi sorpassate, secondo i oal-
eoli del ministro, e che i selle 
milioni di civanzo suU* ©lercìzio 
del 1881 si moltiplichino settan
ta volte sette. Sarebbe però un 
pretender troppo da noi, se, dopo 
le esperienze fatte, dovessimo, 
ad occhi chiusi, battere anticì-. 
patamente le mani per i calcoli 
del ministro, intorno ai quali 
non fu ancóra detta da chi spetta 
r ultima parola. 

Quando queat* ultima parola 
li avrà confermati, noi saremo 
fra ì panegiristi più sinceri e 
più caldi del ministro Magìiasnì, 
e diremo, senza restrizione, cHo 
la einistra, colla sua politica fì-
nahziaris, e riuedita poco mono 

_ , • • • 

che a trovare la pietra ; filoso
fale. •• -̂ ' '̂^̂  ••• ' _ ^' • -• ;:* 

' Finché qaell* esame scrupoloso 
non sia stato fatto, lo credano 
a no;, che lo diciamo per ver 
direi lo credano i giornali'• mi
nisteriali : tutti i loro osanna 

V -

anticipati non cavano an ragno 
dal muro, a non diminuiscono 
di uno S0{|o la numerosa cifra 
degl' iuOTeduIi. 

- ' h - - - j 

ROMANZO 
L 

ENRICO GRÉVILLE 
• 

' Blla stava per spiccare un salto, la 
calmai con MUA parola. ' ; 
' — Ritorna là da dove siamo "pair-

titi.... ho dimenticato qualche cosa, 
dissi al Finno ohe si ora mezzo sve
gliato per quel baccano. 

Egli brontolò per poco, la promessa 
di un rublo dì mància diede le ali al 
cavallo j!oppo, e'Si ritornò verao la 
casa della zia tutti e due Imbronciati 
in un angolo della carrozza. 

Giunti alla svolta del giardino y.oUì 
far fermare per rimetterò Olementina 
sul sitQ preciso ove l'aveva prasa 
meco, ma ella mi fé' un gesto di di-* 
nlego. y "•'' ì 

—, Ebbene I esclamò che cosa pen
serebbero di me? È d'uopo che tu 
mi I {conduca alla scalea. 

» Ma mi si domanderanno delle 
spiegazioni? > . 

— Dirai quello che vorrai, anche, 
k verità se eredi. ? 

E si ricantucciò di nuovo. Cosa ou-
fiosa I ormai ndn eravamo più fldaa-

'$ Kati e Ciò nulla meno oÌ trattavamo 
li col tu. Era un'abitudine d'infanzia 
i cui avevamo durato fatica a smetterò 
I polche non si è cugini per nnlla. 

lliiara tass si fermò davanti alla 

scalea, con sorpresa di tutta, la tribù 
accorsa al rumor delle ruote. Mia zia 
dominava tutta la famiglia per la sua 
statura, ingrandita da una magrezza 
fenomenale. 

— Oh Dio! Pietro, che cosa t i è ì 
accaduto ? esclamò l'ottima donna 
tutta turbata. 

— Mia cugÌDa mi areva accompa
gnato per ìin tratto di strada e ve la 
rìcoaduoo. 

Clemontina scivolò dalla carrozza 

i 

La serata finì come tutte le serate 
dì quel genere. 

?\ 

VI. 

JL'indomani ora una demonica, pie-
i tro godeva ancora le dolcezze del rì-
i poso quando 11 conia IHatone entrò 

nella sua tonda e vanne a. BBàorai vi
cino al capezzale. 

Il gioriae «mcìaJo sbadigliò due o 
tre volte, si stiracchiò ben bone e 

e andò di Alato nella camera per 1- stesa 1^ mano al suo amico, 
sfuggire al rimproveri della zia por \ - Ho la toala pesante, disse, avrò 
lo sfregio fdtto alle leggi della con- j dormito troppo, 
venienza. j 

~ Essa ti ha tolto di strada, Pie
tro, disse la buona zia. Perdonale, lo 
sai è una bambina mal'educata. 

-— ì>!oii ho nulla da perdonarle, zia 
mia, risposi malgrade il mio turba
mento, ma ó proprio vero: ò una barn 
bina. 

Ripartii tosto, leggero come una 
.piuma, mi addormentai o non mi sve
gliai che a Pietroburgo. Mi doman
daste che cosa ho fatto di mia cu
gina dopo averla rapltal Ecco cho [po? Che cosa ho detto? Belle corbel-

No, disse sorridendo Platone, hai 
I bevuto troppo, 

— loì Si può calunniare più atro-
. cernente un povero ufficiale innocente 

coma madoQua Eval 
I —«.Dopo il peccatol 

— No, prima. 
— Sia come vuoi. Ammettiamo cha 

, non hai bevuto troppo. Hai parlato 
i troppo, 

— Che cosa dici? esclamò Pietro 
.alzandosi sul letto. Ho parlato trop-

ilS 

^, i 

cosa ne ho f | t |9, e se Platone trova lerie? 
di che ridire' accetto dì buon grado " 
1 aiioi rimproveri, 
, PlJttone oi-a li conte Surcfl", ai i com
pagni lo motteggiavano por quol no
me, il quale però concordava colla 
sua sorridente illosoiìa^^.col suo senno. 

— Platone ha nulla da ridire, re-^ 
plico questi, la tua storiella ci ha di
vertiti ed io ti voto una penna d'pv 
noro. 

— Bando alle chiacchere! Portate 
delle curttìi gridò uno di quelli che 
avevano dormito. . 

Si portarono le carte e rinfreschi. 
ì 

Precisamente, no. Ma hai rac
contato la storiella di un, rapimento 
e, se essa è vera, è.... 

— Ah I disse Pietro, ho parlato di 
naia cugina Desia r ,, 

•— Hai nòmiiiiito iina cugina Ole-
mentina, hai avuto la prudenza di 
non tradiro il suo vero nome, ma hai 
tracciato di lei un ritratto cosi ori-, 
ginale, e a! certo rassomigliante, ehe; 
anche il meno scaltro l'avrà riconC-
Bciuta. 

Pietro, mortificato, si dondolava frl-
tam'enttì coprendosi il volto colle mani., 

L'INCHIESTA SULir 
• . , " - ^ L - ^ 

Biblioteda Vittorio Emanuele 
f -

(Dall'opinione). 
Lettera di R. Bonghi a S. E. 

il ministro di pubblica istrti-" 
zione: 

fìccellenES, ,, 
Ella ricordaj o piuUostô  non ricorda, 

che ìi 27 novembre 1879 ru'latta alla Ca
rni ra questa interi-Ogàtfone: 

' U sottoscritto cbiade d'interpellare 
fmini&tro (ìi pubblica iitruzione: 

.. 'l; S« a quando intenda dar ordino 
che la Bibtioteea Y;ttorÌ(̂  Emanuele sia 
riaperta. ' V 

2. Sa a quando si. ve^rà in chiaro 
circa le accuse mosse ^a aiounl inQp|Ì«-
gati del miniatero dell'istruzione ptib-
blìca contro altri impiegati, del mini-
staro slesso, di aver rubato o laicìato 
rubare o p4r loro negligenza essere 
cuti cauia, ohe venissero in altre mani 
opusooli 0 codici appartenanU alla Bi
blioteca , Vittorio Emanuele. » 

It sottoscritto ero io. Ela/tornato 
ministro da ioli due giorni, credette 
baca di non aspettar* che io svolgeail 
rìnterpellan»', dette ordine; «ha I&BI< 
biiotecaSfosie riaperta;' a nominò una 
Gommijstone d'inchieata. 

Quando, io sappi da Lei a da altri i 
nomi dì quelli che la co|np̂ oneyaDO, 
mi parsuasl, che essa non â vesaa altro 
oggetto M non'appunto qaelto diel qaale 
io avevo fatto paVòla Dilla mozione d* in-
terpetla'nza. In (ffiito, erano chiamati a 
comporla un magiktrato insieme oòn un 
profeasora di letterature neolatina e 
uno di scienza preistorica. Si poisya 
ìmmaginara che l'uno o'l'altrodlqua-
sti due fosse un bibliografo» qualità 
nasasiarla In persona scelte a giudi-, 
care su libri; e polche la presidenza 
era del magistrato, ara chiaro, pareva 
a mp, che l'Intento di l«l fosse (quello 
sopraitmo, che avevo eapreaso io, ì'in-

s 

— luibecillel diceva. Sciocco ch'Io 
fi]|il Cho c03d diavolo ho detto? 

Platone, in poche parole fece il rias
sunto dol suo racconto. 

— Meno male! disse Pietro con un 
sospirone di conteutezza. Non ho ri
camato nulla. Non ho detto che l 'e
satta verità, 

— In vino V'-rifas. 
— E: tu, il senno personificato mi 

hai Jafie(ato dire? 
-* Como vuoi far tacere un uomo 

un po' briilo ohe si diverto a far r i
dere gli amici? Hai avuto uà successo 
colossale colla tua storiella. 

La fronte di Pietro sì raaaerenò. 
Non dispiace mai dì sapere ohe al ha 
ottenuto un successo, anche quando 
non ,pe ne ricorda più il motivo, o 
se anche fossa dovuto ad uua pausa 
leggermente riprovevole, 

-» Bisogna carpare di rimediar a 
quella storditaggine, continuò Platone 
credendo il buon effetto prodotto dal 
suo discorso, 

— Volentieri, ma come? 
Essendo d'accordo sul fine, I due 

giovani discutessero assieme il mezzo> 
osi fiépararoflo dopo un quarto, d'ora. 

La atessa sora, dopo pranzo, quan
do alcuni cominciavano a dare II se
guale della ritirata^, Platone diede un 
ordine e veane portato di nuòvo un 
bacile d| ^wwjcA'di dimensióni ni» po' 
più modeste'di quoUp,della,sera an
tecedente, l. ' ' 

— Cho cosa Bigniflc^ codesta sor
presa? esclamarono gif ufficiali. 

£ quelli ohe erano' pronti ad uscire 
ritornarono, cedendo all' attrazione. 

— Ciò vuol dire, signóri, disse Pla
tone o^n aria di compunzione, ohe ho 
perdute la scommessa e pagò la scon-, 
fitta. 

vsstigaiilonB d'un reste?. E in efò mi 
confermai, quando si proMasore di U(-. 
tcrMura ntolatine^ dimessosi non si 
seppe il peichè, fu lurrogato un letta-
rato elegante, deputato di parie su^, 
Kccellanza. La rìf.uiBz'one <ìi ccmps-
tenza tacnioa netta Comnifsù'on^, per 
verità, non se ne accresceva; ma io 
mi dicevo; a questa il magistrato lUf-
plìrà Ifiterrogandb pariti. Sicché non 
mi p3rv« nt;»nch5 gran, danno, quando 
da molta parti «cppi e mi si confarmò 
ohs il letterato elegante interveniva 
alle sedute della Ccmniìssione molto dì 
rado, e i! professore di preistoria poco 
meno che mai. Il magiatrato, guppoacvo 
io, lasciato solo, verrà più preaio fuori 
della difficile inqaifiixiono, alia guaio 
neaauno è,meglio addatto di lui. 

La mi» meraviglifl, quindt, non è slata 
piccola,, quando netta Ralasione, che 
quella Comraiasiona ha putJblicaio dopo 
otto,mesi, io'ho letto, chù ssn &Y€SIÌ9 
«Mito da lei « amplissimo m&adato d'in* 
vcKigrare quel che vi fosse di vero 
nelle voci che correvano in Roma a 
carico dell'oi-dlnamento e dell'ammin:-
slraziono delia Biblioteca, e in ispecie 
sulle sotlr&ùoni di libri • codici sv-
venute in tempi diversi, al propòsito 
delle.quali si ora accesa una violenta 
polemica nei pubblici diirl della cs;-
pitale. » 

Guardi, che larghiialmo cjm;)o Eia 
auloriaiava la CommìMìona a pereor» 
rèra con siffatto mandato, tenuto sin 
oggi na«coitol 
, Ejia non doveva solo ricercare ciò 
che a me, per più ragioni, pareva ur-
ganf! che al sapetse, ma entrare nelle 
ragioni « nel modi dall'ordinamento 
primo della Blbiiotea?, o aell'aramini-
stri2ione fatta di questa durante quat
tro anni. 

Ella, B^celitniiSi, asioggfilt&va cosi 
alio Bcrminto di questa Commissione» 
non solo l'opera rlì tutti i inoi prede-* 
cass-^ri dal I87S siaora, ma Poperaau\ 
jiiesia. 

— Che scommessat 
Murieff aveva scommesso che In

venterebbe da cima a fondo un ro-

• J ^ ' - B ' ^ J — - • 

I 

— Ah mio carol io non so vera
mente che cosa ho dotto, ma sono 

. pressoché certo dì esser rimasto al di 
manzetto degno di uno scrittore alla | gotto del vero. Avrei dovuto parlare 
moda. Io sostenevo il contrarlo. Egli ! per ventiquaitr'ortf ài seguito se a-
ci ha sedotti e divertiti colla storiella | vessi voluto darvi un'idea esatta di 
di jer sera. Ho perduto e pago. 

••• Sedotti poi è dir un po'troppo! 
esclamò un tenente avvicinandosi. Non 
hai perduta la scommessa proprio in 
quei modo che pensi, poiché io non 
credetti uua sìllaba di quanto ci hai 
raccontato. 

— Neppur ioì disse un secondo. 

I 

; quella bizzarra fanciulla, 
— Bizzarra si! disse Platone sor-

ridendOi ma molto originale e vir
tuosa malgrado quella scappatella, 

— Assai originale, e ancor più vir
tuosa. Ho fondato motivo per ricor
darmene, rispose ,Pìetro toccandosi 
leggermente la guancia, Tu, il senno 

~ Io neppure i disse un altro. Era ! Personificato, parli come un oracolo 
troppo beUa per esser verosimile. 

Quest'ultima rìilessione sparse xin 
po'di balsamo sull'amor proprio dì 
Murieff che cominciava a soifrire-

~ E poi, disse un altro, trovatemi 
un uomo abbastanaa modesto per rac
contare una storia nella quale bi fa 
una brutta figura! Si è più sottili 
quando st tratta di noi stessi. 

Pietro scambiò un sorrìso col!' a-
raico- t , 

La conversazione una volta messa 
fuori dellfi vera strada, se ne allon
tanò viappiiì e il pim h fu bevuto al
legramente. ; 

I due giovani, a Ber', inoltrata, ri-
I L 

presero insieme la strada per recarsi 
»̂1 loro attendamento Varia era im- j ^ ^^^ ,^ 
pregnata di un profumo aromatico | ^^.ttuose^ure nell'ultima sua ma-
sineolare, quello del e g«mme,4e e - ̂ ^^^^ ^^^ ,^ .̂̂ ^ ^,^,,^ ^ ^ ^ , 
betulle appena sbocciato. Quella bella ^jotto mesi di matrimonio, 
notte di giugno, quasi senz'ombra 
non sembrava provocare le opnliden 

Buona sera, disse Platone sten
dendogli la mano. 

— Buona sera, rispose Pietro al
lontanandosi con pÊ aso allegro e fret
toloso. 

Platone lo seguì collo sguardo e sì 
pose a riflettore per pochi secondi, 
poi rientrò nella sua piccola ÌS6/T, si 
pose a letto e s'addormentò senz'altro. 

VII. 

Il conte Platone Suroff aveva una 
sorella, la principessa Soda KontzJiy, 

1 quanto lui ragionevole ed assennata-
In tutta la sua vita non aveva com-
messa cho una follia, quella di spo
sare sul fior del suoi dlciasett'.anni 
un marito Infermiccio ch'ella amò 

— Voi, che siete così assonnata, 
sembra che vogliate fare uria pazzìa 

ze. polchó i due amici rimasero si- ! che valga per tutte .quf"e che po-
lenziosi ano al momento di, separarsi. I S | ^eV c o n t ™ quest J ^ L S - " 

- • Tua cugina Posia è davvero così ^ nio ! aveva detto alla giovane la Bt̂ a 
jnal'educata? disse Platone prima di j madrina la granduchussa N-
entrar© sytio la tenda, •! / ContinuaJ 
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Io Doti SO, sin dort qMttio diritto la 
apeui Bcaxa UcsQza dol rarlameato; ma 
suppongo chs io spoUI Wùo: pwò, badi, 
tra «Diis sòn cene : 

L'utis, che uQa Commissione chia
mata a gìudicara dall' ordln^manto dì 
aii» Biblioteca pubbltoa a dell'amminì-
traiìono Eitiana duranio ^quattro anni, 
avrebbe dovuto essuo composta allrì-
meMl dì quello, che era composta la 
aua. Biajgnava elio m huisuvo parte 
persooe, lo quiU non sjìo da so si pre-
surcessfiro, ma fossero intandanti della 
materia sullo quali doyetaao lnquirate. 
Poiché, chi non Its iaianda, si fa da so 
stesio Ù6Ì nodi, cho non sa poi gelo? 
gUere; ad un poeta» ch'Ella sa a maote, 
avvorlB, cho sì p$rte più eh» indarno 
d?. nvìv: 

Chi pesca por lo v^rò e, non ha 
l 'aHe. 

E bUogii?.va aUreai chs qu'tte per. 
Mns avessero avuta auiorlti d'inlcrro-
gate l Bùinistr!, i capi ed ìiBiiìogtti dal-

„ raDiiaiDÌ3tr̂ zioiie ctiftlmle, a cui spetta 
dkìgara ad inTìgUsre V amminisiraiìone 
spacials di ciascuna b'bliotsca pubblica,-
« poi» per uHimo, i comptìnsnli dì qùl-

' sia. 
E non auebb5 stato fjrsa nosnche 

. datinolo che, potendo ucmlrn di diverso 

., sentimento poUtìco trovarli intarasaatì 
nelle ricercha di qassta Commissione, 
essa fosae composta in manì«ìra da non 
lasciar dubbio e sospstto dì dover riu
scire una macchina di p&ylUo. 

Le è mal occorso alla mante, Eca'al-
]en;.3, ch« la sua Commissione è stata 
Gompoita In maniara da non rispondere 
ce Sila prima cojidìuon.̂  né all'uHima, 
e da non aver» le' tacott& necessaria 
chs costituiscono la secondi? Se non 
v*h* pensalo nà quando l'ha nominata 
th dopo, v'ha pensato nel leggerna la 
reìszìone'? 0 m'arrisico ifoppo a dira 
che quslia relszioae Ella l'ha lotta? 
Certo, non t'avev î ancora faUo, quando 
nella Cnmftra aSermò ch'essa conte?-' 
mava iullQ le accuse propahls da! de-
puUio Martini; e io ho buono in mino 
per eEBsrira c;he molto tempo dopo Elia 
non era stata ancor?, in grado di tU 
guirdaria. Mj l'ha consif̂ srita alméno 
prima che venisse fuori? Mi lasci cre
dere di no; poiché non èpoisiblache 
H suo ingegno critico non avéfSa av-
varlìio quanto la Rshtione th monca, 
sconneisaj priva in più casi di'proTe, 
piena fi'ins'ii!), povor̂ i di fatti, confala 
0, quclio eh'è peggio, parzlaliasima rl-
speUo ad ogni persona, e persino ĉoia, 

;ch» tratta; appuato il villo che Iti unì* 
. incbieata, diretta da Uà magisiralo, a-

vrabbe dovuto assare il mano a te-
;,mare. ^ . ', . ' ••, < 

ÌHò cario al suo giudìzio avrebbe 
fait9 vslo la molta mn» che la rala-, 

,iÌoae prendo di non lasniî re scorgerò 
- nsarjch? da Jeì la parie'.npn pÌccola>cho 

spana ali* imminitUsziono sua, Éc-
ceUenw, nella trista storia che narrc. 

In eHatto, sanbbs alato mila alla più 
facile InlellìgBnia di questa storia l'av-
veriire noUa prima psgma il comune 
dei lettori cUa asaa si divide ia due 

, ptirti : runa dall'instituiione della bi-
. blìoteca per decreto del 3 giugno 1875 
, sino al 14 msrzo, giorno deli' ìHangu-
.- razione, o piuttosto al l aprile 187Gi 

giorno dell'apertura di essa ; l'altra dal 
1. aprye 1S76 sino ad oggi. Ora, sa 
durante il primo periodo il ministro 

stato Io, almeno sino al 18 m?rro 

1 
der« ai suol studi: il primo ft personit 
coita, adoparato gi& in uffici aUinenti & 
biblìoUtthe dacché »*era In Koma. No
minato consigliere di prefettnt'a dal 
Rattszzl sino dalfl861,ii era ritirato 
pochi anni ìnnan^ dall'amiìQ!ni«trazìoné 
oivìì», dove t suftì capì le ne erèio lo \̂ 
dati iempr«^:ptfv|ua el8|ÌpDe. lì Citrtìt 
fu chiamato da Cìagllari dove aveva 
riordinato la Blbliotedii cìon molto su 
cesso, il Sevarlnì d> .Firenze, dove e» 
VQva vinto un conoorso. Il Castellani 
era bibliotidarìo de) Collegio nomano 
innanii ôhe io oì venissi; professore 
coiiisslmo, anopregli, • già preside di 
.iìoeo. Se non olìè io non credevo nò il 
Castellani né il Podestà adatti ti. veg* 
gara una Biblioteca di quella erande2za 
che dovave, nel parer mìo, «ssera la 
Biblioteca Vittorio Emanaeì*. Sfccbè 
non nominai prefetto né l'uno né l'altro ; 
fl perchè né i miei 'successori né io 
/oBSj'mo !*gaii nel nominarne uno, oóel 
nomìi|a!:̂ ^ tutti gli altri, impifgati che 
ancora mancavano, « i "molti più che, 
ti.sl, .mio ,p r̂q^0, ̂ f sratìbe: b^Sogijaie'Jg-' 
g':uogBre, allargando vìa via il'ruolo-
organico ^el 2K fabbraio 1870, avevo 
inferito nel re^òhmento dal 20 g<in-
naio 1876 l'ariìcoìo 86, per il qatl»d|-
scioglievo «Je nomine .da .farsi nella 
Biblioteca Vittorio Etnanuale dalte for
malità a coi eirano astratte qùslle delle 
altre Bìbliolectie del RflgQO.» . i 

Ora, è mìa la,colpa) so durante qua-

I .1 rio. Si, Ilo Scredo di àtè¥ Ulto assai *o>nbti di F. B. GuerriìEtì, p«r rén-1 !• loro derrate. Afcb!ftmo Sfiggl di qaa-
bsne a anw la biblioteca Vittorio E- dero omaggio alia m«BiorIt del grlBd» 
msnu»U ; «d li pensiero n* è stato mio; 
e 1* ho surrogato a quelli motto diversi 
9, nei parer mio, dannosi, che iio tro
vato, Mei ministero, arrivando. Sì, Io 
soQ P*î i<|Éi P̂ à °^* ^^^ *̂ *̂ l'opera
zione ssiSamdntfl dit̂ eilo di dar as
setto a nèìaimisia ingenti di volumi 6 
stata conè^Ua ed «ssgultavnsl più brs ' 
ve tempo a col maggior ordine che si 
poteva ; e che il aollóaamàbtò n'6 stato 
il solo utUa a posslbite. Sì, é ormai carr 
tissimo ohe In tutto questo tramestìo 
necessario non un solo libro s'è smar
rito,'come non tin solo scsffile. delio 
biblioteche, donde quMti lib:! erano 
stati tratti, tu perso o sciupato. 

Gì'impiegati, 1 quali sino al 14 marzo 
hanno atteso a quieto lavoro, lortsmente 
diretti, 1* hanno, in gsnere, compiuto 
bima; poiché quelli, dei quali g'ungava 
a mia notìzia «he andassero a rilento 
0 vi fossero resti!, lì ho ciaUgali a tem
po. Se parecchi il loro alla Commis
sione d'inchiesta hinno risposto accu
sando io fin delle fini eò stossl, rba&no 
.tatto perché hanno creduto chaaocusaa-
sero invBCfi ms ; a sono stati indotti a 
Sgurarsì̂  elle l'alìcuwr me ora cosa 
gradita ad adsita a salvar ioto'da ogni 
minaeeift o pericolo. ;, , r 

Ma io non posso aocettaro, a criterio 
di gfùdMo dell'opera mia, (estlmonlansa 

' di persona, delle quali ho punito alcu-ie 

aonolttadtno, ia oasaatone del sattimo 
anniversario delia SHR morte. 

La rJnaloita è fissità per la ora 
10 In pìszsa del Olstermonie. 

n corteo mwovara allo ora 11 pressa 
alla volt» di MontaAei'o, peraorreado 
le prlnolpali vie dalia eUti. 

(Gazx. tivornm) 

wsnm ìÈWnmM 

Iti quattro anni, ]a Biblioteca è mata P'ù Toltei ed altra ho dovuto eontenere 
to 0 da!i*uno o daU'àUro dì ] e scontentare nella loro opinioni, pra-

suQKÌonl, .ambizioni, riyallt^.Mrsistentl; 
tastimonìan», di gluols,céntraddìtorie, 
non vére, óontdse, improvvisata, non 
rìpeasat^, ad evidentamenta consigliate 
dŝ llei sperama di trarsi fuori da una sì' 
tuaiìone pirlcólosa, attribuendo a sup
posti errori altrui di qaittro anni in
nanzi le magagne presenti, della quali 
si facevano responsabili essi. .: 

Molta volt», ,à evidente ol̂ e la me
moria non li ha neanche soccorsi. Il 
Narducoì è il Novelli, che non sono 
capasi di mentire, h^pno detto di non 
aver avylo parte aU'Spprwxo di libri; 
che si è trovato poi armato di maiì o 
loro. , , :' 

(Oóniinìia) 

^ t a appunto 
questi due impiegsl!, che io avevo cre
duto disadatti a reggerla? ly^, SQO|-
pando mie, voglio incol(paroaltnii. Un 
prefe'ttô  di biblioteea è più fapìle a de
siderare ;ch»,a trovire in Italiâ ; é,il 
mio sucsessór», non merita censura Ée 
quello, ch'egiì ha nominato l'H JùgHo 
1877, ed ha, rìtanutp,,ìì,. titolo sino al,2t) 
novembre 18^8/non ha potuto atten
dere, sscósdo'dìce la Belazione, chi in 
quésto oftsó non esprime meravigliane 
baossermìope di'sorla, « e ^ n «ol; 
Ì50 giornì>( suo ufflcio, ,. T ^ ; 

Ad un-ministro non,,8t,pnl>,dar,colpa 
delia condotta d'un impiegato, so non 
qusndo questi, già nei giorno della Sun 
nomina', erit noiOfiamsDte .V.Q fsf^' 
ranie, un ladro, un invalido,o un pàwD. 
Óra, di tàii impiagati la Biblioteca Vit-
liorio Emanùeleti^Ja .avuti più (fuoo..' 
La Bahzloné avrebbe dovuto diro chî  
sono stati © chi ve gli ha introdotti e 
àon̂  ìp :dic? i non parla. a, dflv n ^ ^ ê 
aon d'uno solo, «^ app'na accenna, 
nph abbaatanaa chiaramente, a un al-
;tro';ed è cerio uu' c ŝfì,' ciie chi la 
'legge?' con poca cuh, lietrìe l'Imprt s ' 
siote falsa che questi due ve gii abbia 

inirodoitUo; • ;, ' . ^ \ , : ; 
,, ' La Commissionê  sjvava, oltre l'artm;-
nislraMoh», a giudicare l'ordinamento. 
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KÒTlM^PAP^^I 
ROMA., 26, —'L'on. ministro dol-

l* intarno ha aouvos&to per il gJoifno' 
30..Borrente U OommlBslone per lo 

^ s ^ q 

Bel secondo'io non sono stato, psr for-1 payts per irrefrenabile smania 

Sarebbe statò . ^ W che. a questo stu
dio si fossa preparaie^ dimandando a 
obi gli pareva, quali problemi abbracói 
l'ordinamento d'una bibliotaca, e, poi, 
sa credesse ben», per ìacrìtio a me, 
quale era l'ordìnsmBcto mio, e sì fosse 
così messa in grado di verìftcare in
fine se a «in dove questo era/stato 
mantenuto. Dalla Relazione, raccoglien
do di qsa a dìJà'incisi sparsi, appare 
che neisnn,.progetto dì ordinamento 
nuovo fosaa fatto o almeno accettato 
dai ministero e principiato a surrogare 
al mio; ma che coi fatti. pw*« P**"* 

>̂ j troppa dolcHza d'uno dei b b'.iotecarii, 
> mrtfi nflr irrefrenabile smania dell' al-

•tttdiò della opere, p'e. " i 
'•'%ÌgNO-rA., aè: ' - . Il torrièfe Kcr(;(jn-

r-r-

" ^ 1 

ttma, ministro mai; ed il ministero 
•è stato alia mani deli'on. Ceppino (2S 
marso 1876 — 41 msrzo 1878), di. Lei, 
EoflsileniÉìs (54 mano — 12 dicanibra 
1878) dell'on. Coppino ancora (19 (U-
cambre 1878 — 14 lùglio 1879), dal 
senatore Parei (14 luglio — 2B no
vembre 1879), e infine nuovamente di 
Le!, Ecr.ffHerz', rial 28 nov. 1879 sino 
ad oggi. 

Vamministrazione,, adunque, della 
bibiioiecaj.che non è potuta comÌn«Ì»re 
«a non colia su» ap r̂t̂ ifa, npn mi ooc-
carne punto ; o piuttosto mi concerne 
in quello, che la Gommisaiona h* man
cato dì avvertire, che, cioè, col rego
lamento dei 20 gennaio 1876 io avevo 

^tabilUo ia regole, la cui osservanza 
avrebbe impedito che ì'amministrazio
ne si disordinasse, come a quanto ha 
f a t t o ; •'' •- i • : • • • . .j 

E neanche mi si può addossare quella 
''HipOnsabìlità' lontana ohe risulta,̂  »-
assai pìccola, del reitOjfiiorchèin certi 
oasi; — dalia qualità del personale 
messo a dirìgerà un istituto. Dcgi' im
piegati rimistì durante i quattro anni 
ultimi nella biblioteca i.ViUorio Ema-
nuaìe, ìQ'neljo norpiaaii tra soli, il 
Podestà secondo hibUot̂ carlo, il BiUani 
assistente a 11 Pasqualuooì distrit^utore. 
Oî a, quest'ultimo; mi sì dice, re8:ta ; il 
secondo, a cut non vi è stato nulla a 
ridire; Si è dimesso da sé par atten^ 

:tro,Ì libri fossero stati più cpiùvoUa 
moisi dì posto. È cerio il peggio che 
ad una biblioteca potava succedere; 
non mantenere l'ordine vecchio e non 
introdurne uno nuòvo. Io: il quale co
noscevo ì due biblloiBcarl, ottimi al 
luogo dova io gli aveva lasciati, ma 
non più su, ho più volte avvertito chi 
doveva, che ciò sarebbe non solo po
tuto, ma dovuto succedere. Ma, ad ogni 
modo,, chi può chiamare responsabile 
me, sa per non essere stati tenuti i 
libri nel posto che ìl catalogo a schede 
assegnava e che ara quello attribuito 
lóro da me, vi si sia introdotto il gran 
disordine, che, sì dice!, v' esista ora? 

Ed ora veniamo all'ordinamento mio. 
QUflslo, la Commissione non dìoê qmìla 
siaststolV^è accennato in un modo 
misterioso, come at vixio d'origine, lo 
ho sempre creduto che un peccato o-
rigìnàle vi foMè; a quésto è ché,ì'aù-
tora n'era io.' Questo peocaio,, non bo 
modo dì redifaierlp ; ina, nel rimanenie, 
io loit disposto a lasoiar̂  sindacare il 
mio èoneetto, e la disposizioni cî e ho 
data vìa vìa per aETetiuaiflo, da tre pisìr-
sone di sui scelta, EaceUeczi, a'tìn 
patto che abbiano qualQhe cipmpetenta 
Beila mateî ia, o nel cuore un pp̂  d'im-
paHi»mà.= •" ' / • •':••:•'. ' ; ' ® " , , 

A questo eoucetto e a (piesta dispo
sizioni io ci tengo tuttóra à ma ne glo -

me rwfa.v.v;-..: :: .'- • ; -̂
, D|«tro g».stu4l,dI.nffisl8H 4oI»gatì 
del genio oivlìe (porti), a ;dei genio 
militare, li miaUt^ro dèi lavori, pub ̂  
blici a quello della guerra^bànno d«-

, liberato l'allarg&raouto di 16 metri 
dall'argine In «lo^lìera del braccio j 
foraneo del nuovo moto oaoideiitale 
del porto di GenovR, per l'ImìJlanto 
di batterie. Détta aaoglier* dovrà es-
•(sr» oomplutft eulro II 1884 

MILANO. 25. — li Comitato diret
tivo dall' espoBlzloaa milaneae jijjra-
mera y^rso, 1» fine del oorronts'mtse 
una lettera -ciréolara agli artisti ù' I-
taiia o^de. voglisoo pariecipare eoi 
prodotti del loro lQg«gfto, a qu^U» 
noWle a fsconda gar», premendo ebe 
una Bsp>:slztone nazionale italltna, 
possa davvero dare UHa idaa adeguata 
dello sWIappo gonsrala dalle arti in 
tutta la naàloiie, : , 
, . -»• I .ri 8080 g^uiti a Mi!a'io eatóto-
oir quanta studenti ed artisti francasi 
i quali al propojjgono di fare un viag
gio d'istruzione in lislla. 

— Il Re ha ieri invitato a prà&zo 
nella Villa di Moosa, par^a^hì uomini 
polltloì e II PraI«tto della Provìncia, 
. Sappi imo «he S, M. volendo dare 

FRANCIA, 25. - Xi Tèìèjrapha da 
per certo ohe 11 algnor Gambettn ap
profitterà della SUR gita & Oabors ova 
si ferxsno le fdàto del Gomlzlo agrl-
flolo par pronunziare un' importante 
dl«cor«o, 

SPA.GNA., 23. — SI asaloura, che 
una volta ohe saranno arrivati a Ma
drid Sagasta, Martine»!, Romaro Or
tis, ai sarA una rluuiona di questo 
direttorio per stabilire quello ohe deb
bono f*re. 

Lo Camera probabUiuaute si rada-
uérsnno II 12 gennaio. 

.™. Sono.stati richiamati telegrafi-
c:tmei)ta4»̂ U'A>AQa tutta. Io navi da 
guwra: Eelle aaque di Caba testa-
runro le plocole «annonler^. Inoltre 
il ministro della marina proporrà al 
eolleghl II ritorno d! 15,000 uomini, 
appana proslamata uffl'slftlmenta la 
p&^̂ fie»zlq?ia, 

INGHILTERRA, 24. — La salute 
del sigEor dladstone è com^lotamente 
rlstabfUta; egU fa delle langho pia-
saggiata noi suol posiesil dì H&wirdén. 

— La Regina si è «pitoSBrltta per 
100 aterline al fondo di aoecorso de 
stisato alle famìglie del minatóri 
morti a Seàh&m. L^ufjlelo oentrale 
della, SoQletà nazloniUa ,del minatoti 
ha nomifiat'j una oem'mlsaìona par 
sorvàgltstel'Inchiesta oha varrà fatta 
suU'fcsplosIone. L'ufflclo ogntraie vuol 
aacha riunire uî a .aonfaranza prima 
«h« si riapra ìl Parlamento, fisr oĥ a ' 
dora a questo del oambìamentl nella 
logéS atti a diminuire i disastri. 
; GERMANIA, 24 — I oirfloll ufS 
iaiosi di qui smontisoauo la voos eoraa 
deiraboliEtono del matrimonio girile 
obbligatorio a oonstateno che tutte la 
prdBslonl'f&tté In quasto BanaD dal 
psrtlÉ'jaonservatorarimarranno fru
strate jparjhò U mìuìstrp della giusU 
zia ai, • dlohtara" irramoTibifo per la 
òonservazlòTJe' dello etkìo attuala delle 

« o s e , ' • •' • 

GRECIA, 22., — .Laittattatlve ti-a 
la ^reola e gii gta^l Uniti, ralativa 
ailWqaisto di tre oor8zrata,8oap slato 
oondottaia fine. . ' 
.: Le apràzzats saranno ao^igOiUa 
alla Greoia, ss la guorra saoppìn, in 
un tempo dotormlnato. 

s;a Tiolensji continuimanta, alla porte, 
sulla pìazM, dovunque; od anche que
sta mattina siamo stati testimoni di un 
caio simiìa in Via S. Daniele, dov « 
una gaUinara voleva per Unh UQ paio 
di polli, che una contadina di Baissnal-
Ip avea divisato di oonieguara ad mt 
sua posta. E la gatlinarit non soltanto^ 
volle 1 polii a forza, ma pretesa fis
sarne anchi li pretr.0. 

Qu 'Sta si chiama truUaria bella a 
buona, a il crocchio di gente che si 
fece'attorno, e derìdeva per giunta la 
povsra contadina, fwea la parte di ohi 
tiene il «seco intanto che TaUro.... con 
quel che segue. 

A Velile M Bronza. — Strada 
ferrala, YCtture privale, vettura da nolo 
hanno avulo tutto ieri un gran da fare 
nel trasportò a Ponte dì 6*ema di uia 
gran massa di popolo, ohe rec&vìal a 

*U uno dar primi giontt della cn 
tranta aattlaasa rkoailnaleranno sot
to la direziona dèi noto prof. Proado • 
aimf, gli soavi tiella tsìdantevale TIIIS 
del aignoirl Banvematliianto baneaca-
riti d'Està per l dtspettdli cui sotto
stettero onde aòltrlbidre ad arrìe*^ 
ehlre quel V^U^o, *':^9^ gli IntelU-
geati BÌìiàììm (iném interessa U 
storia di quelli, fliittà; Fu nella tUl» 
Benvenuti «ha mesi sonò fu fatta la 
importantissima ssoparta della cista, 
ètti auttha la Gaftetta dedicò un' II-
ìsstrftsìone, come II più bel oamploDS 
finora scoperto dell' arte euganea. 

Sappiamo poi ehe, onde mostnura 
agli studiosi.S Tarli peiludl dfiUa ai-
viltà di quell'aatloo popolo, é Inten
sione del s'giioH Benvenuti di rleo-
struire, nello stato In oul si trovava, 
la néeropolì seopsrta sèlls ìor villa, 
lassiando la topiba negli originarli 
strati diversi che oaratterizsino Ì9 

* :ì 

queircmena borgata per l'.naugurazionfi. J i - .„„ i , ,„,,>,. 
am B»r« naonmeme i..Ual„. C«d» j * ' ° 7 » y ; ; : ^ „ ,1 E,t.. ir ..gaor 

Leo Bsnvenuil — gentilo sarlttoro o che molti vi shno andati per Quo. in 
carriola, per mancanxa di altri veicoli: 
certo' moltissimi vi andarono a piedi. 
Chi ha visto Padova Ieri dopo pranzo 
può dira se non pareva un deserto. 

All'incontro Ponte di Brenta pareva . 
un Parigi par il gran concorso, e .per | 
la buone dispoaiaìonì date, da quigU 
Rbìtanti affinchè la giornata riuscisse 
qu)le sì richiedeva dati' importanza dal
l'occasione. - , , 

Quagli abUfDii hanno fjitto magnifi
camente gli onori della casa. . ; > 

il nostro sindico, comm. Piccoli,.si 
recò alla fisra fla dal mattino, è cre
diamo vi sia rimasto gran parte della 
giornata. . ' 

Da qusnto oi consta gli esercenti del 
luogo h^nno fitto il bea di Dìo, tanta 
ara l'altluanaa della gente. 

OUre la binda di Ponts di Beenté, 
intervenne anche la nostra muilca (dt> 

poflta •— sta pr parantlo una blbllo-
graSa at«8tl]ia>«irutto di liiQghe e pa
zienti xìojireha i nelle Blbiioteaha • 
ceglt Archivi!, ohe vedrà la laoe Irft 
breve. 

Intanto 11 MÌHO va acqflistan^do 
cgai gltìrno maggior importanza. Spet
ta ora al Oomuae di trovargli l ì ^ 
rMlàeiìzi più "ampia dell' attual^^ « 
psr eOnsaguehza più addatia. Il M!a-> 
nlctplo non deve mosti^rsi ingt:ata 
alle lafatlóabill énra del bravo piro* 
fessore Frosdoslml, né a quella dti 
signori Beiivenuif, che hanno diritto 
a tutta la t-ieònosseozi degli atesilini.» 

ABBa^»M«^'H X̂ al Plebiscito di 
Cdtaiija,JleggianiOM ' 

< Un a^ssflsinlo audaelsslmo av
venne in, LingHBglosss, la persona di 
aerto Rodarlo jp f̂anal, b 

ladina, a a buon dritto,,facendo partejui.?^! trovava aostuMn campagna eoa 
la borgata di questo cpmuno. Le'due ! ̂ n» ««.parva ógnnsa.oh»tojse. 
bande alt&rnavano, con grande soddi
sfazione dogi'Intorrenuti, le loro ar-
minie. 
. Le case erano imbandierate. 
Alla atra oi furono fuochi d'artifizio, 

0 afirz>se lumiBarie. Non vi ê a "fine
stra, dai ricco [ al poverp, che non a-
:rQS3e le suo ficl Prime;ifgÌRvano per 
graziosa disposislono di,palloni cìlorsti 
le case, non ohe I giardini Brada; Zi-
nop Giovanelll. , .. , _ ,̂ -

Tulio p'ocadett» coirordlne p'ù inap-
ii 

1 ^ 
. t 

L -

ATTiurnciAti 

U &asx*ita VffUìials dal 23 set-
tambra iianiî ìn*: * 

R. decreto 22 agosto che approva i§j, 
delìberizlone della Dapuiaziona provin
ciale di Forlì, con la qm(3 si autorizza 
il comune di Salu^aclo ad eccedere il 
massimo della tassa di IdmlgUa. • 

E'onco di ricojjpensB por corEggloae 
e filantropiche anioni. 

- L 

ì^^ ilAG, ms. 
B NOTISIK VAEIS 

. — . ^ ^ - H r ^ 
• ̂  • ilBi 

l 

al Q aeatore dì Milano, oomm. RM [.̂  
un attestato della sua, particolare DB > 
nevolenzs, ha ìnosrlosto 11 generala 
De Sonnas, di fargli ttnore un pre
zioso orològio d'oro aon un gfoltsHo, 
reoant», in brillanti, la siia Reali 
i^fre. ., . 

NAl̂ ÓLX, 25. — li CoBsIgllo munì-
oipala ha eletto assessóri ordinari 
iRendina,' Oampodìsolaj Barraaoo, Flo-
rénzano, Veteré ; S'Applenti Rosenhelm 
'e capone.;-'.::; V, ,,, 
: II slttdaqo ha assloùrato ohe le tidt-

; tatìve eoi governo gli permetteranno 
di annunziare il pareggio del bllanoìo, 

CATANIA, 24. — Stamane ò avve
nuto US ammutinamento ^al detenuti 
nel oaraaî f,, l̂.̂ i;muUo,,fa sedato ^h 
y ÌToipi^Y&'atff del earabijillerjl e della 
truppa. Manpano altri particolari. , I 
,: J*lV0RNa,a5. -T- Stamane diversî  
ifS08ia?ionÌ Ubera î della cljj,tA,,,3B-
galtè da alcune assotUzlonii^a rap-
pxeunUuz9 di altre eittft Italiane, el 
recheranno a Montenero, dove ò I« 

Padova^ 27 sttttmirt, 
. Komlnia. -~ F̂ a le ultima hooQina ì 

del Ballettino militare traviamo quella 
del signor capitano dell'arma !d«l Ganio 
Pietro cav. Gainbillo promosso' Kag-
giore con destinazione a Missina. 

Ci congratuliamo col bravo ufficiale 
dalla promozione avuta e meritata. 

Viene qui a rioopiiiaBario U capitano 
signor Bianchi, nostra gradita ooao-
scenis', e cha in passito fa Sper tanto 
tempo a Padova. 

AvHwo. ^ Siamo aMìcuraiì ohe sa
bato, 2 ottobre p. v.,ii 40, regjimeQto 
fanteria giungerà in Padova per pren
dervi stanza. i 

Un battaglione arriverà il giorno pra-
eedenta, 

J^arteuBSB. -T-̂ Sappiamo che il 
giorno 30, o ìl primo dèi veptu-o, un 
.battaglione dei 39* parte par Vene-

:; ^a^mvMna^S^a. -r. La parola è 
,̂ ^mana, ma la .opsa «ĥ  essa esprimW 
non è soltanto romsna, 6 di mo«t,al
tre oit'à, e significa quell'uso, anzi quel 
bruttissimo uso dei rivenduglioli.̂ di fsr 

PtìflCìto eh) il fempo, sbbwEiUiàfd* 
yorevole par la giornata di iarì,, ojg! 
siasi ,m,ss3o ad una pioggia proprio au
tunnale, per cui la fiera è decisaaienté -
guEslata. 
. .Speriamo anche pi? quasla parte/'ch'Ò 
i'eaaecziìle, uaa maggior tjrlutia nel
l'anno venturo. . . ,, ^ y . 

Tolta ieri sera par Padova è siati u la 
?era proceisiona dai r^i'usi da Panie 
djB.'enta- , , , 

Cirsa la mozzuaotte rientrò anch? la 
Bjiicla Kuiiicila delSO" finteria rcdu?a 
(falla Mira. * . 

Avario «lellQ iloxr». — Trascorsa 
tutta la giorj:iata di ieri senza incidenti 
i-.ot£Voli, (lobb'aaio segnalarne uno di 
iiiapiacsnte da mutere,ìn,c^^'o tra le 
avarìa della fiero, quando sì fu nel ri
torno. • 

Due esrrcttelle, giunt? presso S, Laẑ -
ziro, ch'erano circa ia dieci, esiepdqsi 
«soniriìc tì&ì (hraì ly scambio, Il ti
mone dell'ima urtò con tabti forza'nel 
patto del oavaiio deiraltra, cha la pò-
vera b',9tia DO rìmssa morta sii colpo. 

Proprietario del cavallo c«\ tocoò la 
.ione djfigraxiats, è certo Sarifinp st)^ 
tsitte a Ponte Coryo. L'altro avendo 
proseguito la mi via sinxs fawi cono-
fjcère, il danneggialo non;S:mBmaii)aô , 
chi rìDgr£2iaro dal bel r&galo ricevuto 

d iverbio e terimeato. —- Ieri 
nel territorio di Mi&nìgà, carU R'gatl 
Antonio e Pigiti Fortunato vennero?a 

aiiverbio per precadanli rancori,.e ij 
Pigati diada all'altro un cólpo di ba-
itoDO cosi forte nella lesta, p6r 'cui sì 
dovette tri>»portara il la.ito aìi'ospa* 
daìe.' 

; n e a t l In proTlneÌ«, » l«à ero-
' naca nera della provincia re ì̂a r̂a pa
rergli farti oampastri, fi-iìtto'distsgloae 
tióh che un furto qualificato per lire 30̂  
che lì'ìuni.rip non registra in alcuna 
stagione, perché tanto già più o meno 
si verificano in tutta. 

r 

Crii eeovi d'Kete, -i^ Il nostro 
giornale ai è altra volta ooeupato da
gli Koavl di Este, aome di aosa lnta-> 
reasaatlBslma p«r la storia di'quella 
solitile città e per là nostra provlnoia ; 
ed oggi riportiamo con molto plaesre 

l.dilla Qazsetta di Venezii U segHoatl 

Verso le 8 pom. mentre erano a far 
asna: aon ja parta di easa Iperta, dna 
individui amati al : presentanQ alla 
porta e senza jjpr tempo In miszizo gU 
tirano.alla epalle dùértcolpl di tadle. 
iLPifami oadda morto In im Isgodf 
sangue. , ,.j.i;, u ^.^ ..,..:,j._,. ;. -u^ 
, lA donna SpaYentata cereo fagglra, 

im&pstp dl,;a9wajK)M(!fe!l ^euaiflaajie 
Io estinto tenava in ta*^^ nella aomma 
dlL..^,0:0. . ,-.sui,tai'i:.;:> hr^.um 

,^oppdi,oJxa prf^prt d^Bsanglwa 
at allontanarono. . ^,1^ 

Tìolensa sul prewo agli abitanti del la-
burbio, che vengono a vendere in città ! notizie «ull* argomento : 

^M "^mn^l nm ^Ijbmap.^altre 
,Hotì«ie;«u qaesto teista avvenimento. 
J[|,;|iudlft» t^trattora she (Il ft, MOAIO 
î̂ ulluo^o ha iniziato il proaesso, sngU 

'el6m,Bnt,l ohe Û lia potuto diqra ̂ la 
P. à̂  é le autorità joaalt. » » ,̂ .joa 

e ne furone viptl pareeohl, .biglietti 
da lire olnqua f îsl, ma di un* imita-
zioKÒ tale da Indurre faoliisaima-

'ménti in errore coloro ehe dovessero 
rleeverìl noi pagamenti. Quantanque 
di imitazione quasi parf«tta, si pos
sono distinguere i veri dal falsi bi-
gUottl avyertaijdo phe l falsi sono di 
tiratura reaonts ; quando' siano pra-
aeutati In quantità per un pagamento 
aacade facilmente ohe In una mede" 
sima serie si rlseontrlno due o p!̂ ^ 
Identici numeri progressivi; gU seudi 
In Otti sta esritta In grosso la cifra 
5 sono più sauri ohe non nel veil 
a di una tinta più violacea ; lo ssudo 
di Hata glalÌRstra la òul sta U dici
tura uafe lire 6 non à ssmpra di aolora 
uplfjrms, ed. ora è più osrlca, eil 
ora più sbiadito ma non «gaaglamai 
la tinta del biglietti veri; la cifre 
AflUa serie .̂ scritto Irregolarmente ; 
nel dorso, poi 11 colore della test» 9 
abi&dlto, le figura rapprasentautl PI' 
stalla non aopo nettamenti oonfjrmate, 
né ombreggiate; l biglietti vari hanno 
\t, Z delia parola For;o^o tagliata, ' 
f*]?! invece Eo. ... 

l i lssa e uuorCfi. -^ Lagglamo nel 
fogli romani dal 23 òorrentat • 
.• In Ztgarolo avrdniva lari l^altro 
una terrlblé rlsaai ohe oohtarbìi tutto 

"il paesani, 'i.- ' •'• - - ^^''' '̂'-- ,'' " 
I ooiitadlnl Simonlnl Flavio «Blaà' 

chi Romolo, per qaestlbal à* Jnteres' 
ào, vennéro^à eentesa sulla pubblUs 
strada. 

:> Il Slmoninl, astratta ' una pistola, 
fltava per esploderla contro il" petto 
dei Bianchi, qusndÒtinfl^O'Hi qua 
st'ultimo, giovinetto Stlì ÉOlièi anni, 
visto il perioalo che correva ir padre, 
impngaato un coltello, si sianolo *^^ 
Simonlnl, a gUrio Immerse in *^ 

• • f l f t n a o . i ' J •••'' i ^ i ' ^ - ' ì ' ; •• ' ••••-' '"^ 

> Il farlto, nel oadsre, esploro la pi
atola^ «ho sodò a aelplìra nel Ventfa 
uao zio del feritore, aaaorso al ti' 

' \ I more della rissa. 



l'fl'fhyi^wjiwfcjaiw!» 

n uegttlto alla grare faritn ai col- gir* a chi dì coi« patrie »ì accingeva 
téUo, li! SJqjonìni f o s h » W t ^ o ÀM- a JlflwFe. I) palazao del /'oif^/i quello 
saya di Tirare. \ degli Ànxiani, h rìt Ha amUtla t h 

Tanto II psdreohaU Aglio rannaro Ìadu3(ria, ch'cisa ricorda parelio non 
subito arr«stfttl dall'arma del reali iftmbrarono 9I nostro ni'.ora degni di 
Bantbinferl. 

irrflCIO DIEL£0 STATO CI7IX.H 
^^y 

BoUùtlino M 25 e 28 sct(i;m!tr6 
NASGITJS 

iUl N. 4, — Femmin« N.g4. 
MATRIMONI 

FrftQOO Antonio di Lnigi celibe poi-
sldonttt, con Appoloni Chiara di FraQ" 
Cesco nubile possidente. 

ToMtto Giovanni di VlncMso celib» 
ZQaUerazzalo, con Marcato D m6\rìo Giu
seppa la Laigi nubile casalinga. 

Violetto Costante (a Giscomo celibe 
tpsizUuraio, con Salata Maria dì Paolo 
nubilfl oasaltanga. 

MORTI. 
paia£'£l Aatonio di AnasUto di giorni 

dodici. 
Dlnatt LorflnKo di Vincocs;) di anni 

7 e meli 11 
DA Gtrll Pietro di Giuseppe di giorni 

T6nt*uno. 
Più una bambina esposta. 

Tatti di Padova. 
Sfffjilo Antonio U Pietro d'anni 69 

TiliUo di Cadonigbe vabovo. 
Zuin-Sciuaroitià Angala fu Antonio di 

anni 82 Titllca di Abmo vedova. 
Galantìn Bruxzo Teresa fu Vincenzo di 

anni S4 vìliioa vedova di S. Gragorio. 

- f 

I!*aB«egBÌn4e sfortolko psv l a 
clMà d t SFaaorm — tulgl For-
meatoni "• Tipografia del Seminarlo 
Ì88Ò, 

Abbiamo per cosmiae di appressare 
a tenere in gran conto tutti quegl' in
gegni cha, adoperano ogni sluiìo ET-
flae di far progredire, anflhe d'un 
volo pano, l'istruzicno popolerà. 

Ei ci pare che nel novero di costoro, 
abbiasi a collocare l'egregio prof. For
mentoni por la pubblicazione del suo 
libro: Passè33hl6 stiriche per la città 
di Padova. 

il Utolo modeitisBimo, l'indì|iz|0 
agli alunni delle cjass( «leiuoatarr'fl 
g. f. forse potr«bb{)r,p ingaunare coloro» 
che. si accingono alla lettura delle pas • 
seggiaie, colla preVenEìono ch'esse altro 
nm siano che upo .di quei tanti libri 
male «bbirraccIaU, che corrono, par le 
nostri Bcuile B- ohe- ìmpèrféuainante 
trattano dei,primi rddimenti dello «ci
bile. Poiché'̂  so v'ha in esse moltiplicità 
di argomenti propril ad isiraira ed e-< 
['.mare i giovanettî  ** itp â, eziandìo 
impio ptacoio a ciù dsUa lettura, si 
crâ i un méiiss di passatempo, odi ap
pagare !a propria ouriositit; mentre 
troverebbe da sp'goUrvi suanchs !'«• 
rndito. • • 

iQfjttl se proviamo a mattarci in 
coda alla numerosa brigata di vispi 
garzoncelli, che il ncatro autora finge 
di guidare per i« yi« di Padova, non 
attraversiamo una strada senta appren
derne l'origine del nomo, le principali 
mitiQ storiche svoltasi in essa é le vi
cende degli uomini « dei tempi, acci 
scc. 

Ciò che forma poi U pregio princi
pila dì tàlo lavoro si è che tutto qie" 
s\» ptrlicolarità pidovane seno mae-
Blrevolmente concatenate Ja'fatti della 
noria civile d'Italia. 

L'autore, il quale, alieno da spirito 
di psri^t coìaa il buono ed II hìllo da 
pir tutto dove gli vanne fjilto di tro
varlo, senza riguardo 9 prcf.'sUone di 
principii polìtici e di confasaioaì ralf-
gÌo9Q, e l'imparzialità in hi!orÌ di simil 
.̂ enarij. è pregio più unico che raro. 

Poche osservazioni tul marito didat-
•t 

tieo. — L'ordine, in cui l'autore volìe 
disposta le partì del su) libro dà su
bito a divedere ch'egli, nella compils-
cione del suo lavoro, sì propose a guida 
le dottrine dei più accreditati pedago-
i'Ml Infitti colia prima passeggiata il 
maestro, facendo abbraceìara d'un B'ÌIO 
spardo l'initra cìtlà a'ausialuanf, ot-
t'fiue ciò, cba in teoria è detto sìntesi 
tiiluifit̂ a; colla passeggiate sacceaslvo 
compie ciò, che 1 pedagogisti chiamano 
analisi, mentre rUarvapd,osi d̂  conse
guirà a viva voQQ ict sintesi riflessa^ 
hdsce a mettere in pratica il più pro-
Gcuo dai metodi didattici, seguito a 
soggarìto dal Girard, e da quella e-
letta schièra oht ad asso »' Inspira-
f ' f l O . , • / • ' , ' - . •-'• 

Tuttavia dobbiamo notare qualcha 
<ItnemìcanKa nell'illuitrara non pochi 
iiilasù della nostra oitià. che, per l'im-

rtinza storìcRt eh* ebbero mai 
il.fatà di ma2X0j non dovevano lifìff 

mimoria? Perchè, essendosi dìtluio a 
descriverà i) palazzo, il giardino e ia 
torra-muieo del Piaisza, passò sotto si 
ienzlo l'altra non meno importante me* 
colta di cosa patria fatta dai signori 
Pacchiarollll 

Noi del reato giudichiamo che se U. 
Passeggiate sloricho, come testo agli a» 
luoni dille classi elementari dì g. s,, 
possono rluioire da solo, senza l'aiuto 
dai mastro a^saì proflttavoli, saranno 
per recare frutti d! gran lunga più co
piosi, sa il maestro, prima di dlsaor" 
r«ra della noria di Padova, compirà 
ili preparazìom prossima sul libro del 
Forniantoni. 

X Y. 

TEATRI 
e i o t i z i i s r l f s t i @ h @ 
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«eatfipo Cfarliittldll. — La crO" 
naca delia n^pprcseatazionc di ieri a 
aera ai ritŝ ^umc in un colmo. 

Il colmo della birbanate? 
Scrìvere le Vergini nihiliste, 

• 

Qusita sera ìavace fperiamo dì toc« 
care il colmo dell'ilarità. 

Ha la sua banefloiata il brillanta si
gnor Giuieppa Poli; lo spettacolo è va* 
rialo; di quattro commadio the si rap-
prescntsnOj tre sono nuo?is3ime; non 
dubitiamo napfuFe che 11 pubblico ac
corra numeroso ad spplaudi.rc libravo 
auora. 

Gorrieredel mattili o 
tBÉV 

WOSTilA CORRISPONDENZA 

. l iM-"^^ 

Roma, 25 settembre. 
Oggi, Mila sala dffgll Orial « Oft-

rlazi, In OampldrgUo, fa solanaemeàta 
Inauguralo U Oongteaso psdagogfoo 
baziosab. Ls persona oboaaslatavano 
alla «clODnH& superavano U migliaio 
« ss tutte prenderanno p*rte ai la-
vod dBlPBSiBmbltta, nino Congrosao 
«ara ststo iti num^rcfio. 

Il; cav. Armellini, ff. di Sindaco, 
salutò gli insegnanti italiani oon no
bili parole, esprimendo la sodditf*-
stoue della oUtà di Roma neU' oepl̂  
tare questo OongroMO, 
• Parlarono pure il mlslRtro Da San-
otts, l'assessore manioipalo par V K 
«trtizlone pubbUs», cnv. Ctu^bn), © 
il prof. Somasoa della sofiiatà p^da-
gogioa di Milano. TfittlparU-ono bo' 
niBslmo el ebbero tinche II merito di 
«sserfl b.-eyisaioìl, piir cui l'aBssm-
blaa ebba doppia ragloiie dì applau
dirli. . 

Nella sala, fra pereoahl paTSonsggl 
ragguardeToII, o'eiauo Terenzio Ma-
miani é Vonor. Oalroll. 

La figura v nerauda di TareaElo 
Msmia!)l richiamò subita 1' RUSÌÌZÌOÌIB 
dei raembrl del Corg.'oifio, i quali, 
chiamati ad eleggerò H loro presi
dente, 8flcÌaì33srdnor Illustra flloacf») 
e letterato isslgae, cho da mezzo "ss-
colo iusegua agli Italiani 11 oulto della 
virtù eivilo, e dolio lettere, a d̂ ille 
aoJfinz9. 

Terenzio Ma^i&ul, acalamato pre^ 
sideoio del Congresso, accettò l'u/fl-
cio, del quale, niua altro potava es
sere più di'gao di lai. B1 aa^tìitò cìn 
parola nobU'.Es'msj clxa eommosiiiro 
P assemblea. 

Vida presldonta /a eloUo il oav. 
Crueianl - A.\ibr8n[U, sv.rado v.^lato 
Paia^mbiea dare al Municipio dì Roma 
una prova di deferenza e di gratitu-
dlnff, per quanto ha fatto onda pra-
pararo H Coagreaso a U espoaìzloné 
didattisa. 

Segrstario gsnsrals dal Congresso 
fu nominato li prof. Somasoa. 

Per la nomina dei presidenti e se-
gratari delle vario sezioni U assem
blea si è, saggiamaate, rimossa al 
senno d«lla presidenza goneraìs. 

Il Congresso cómìBoìÒ oggi stosao 
1 tuoi lavori nella sezioni. 

La epp7»lzlono dlilattloa B\ aprila 
don^ani. Tutto non è anoor pronto 
nella salo dei Collegio Romano, ma 
giova sperare ch^ cg&l cosa »xvh ni' 
y ordina domani. 

L* Opifiione d'oggi, nella cronaca, 
f« «n ednno assai luslsghlsro psl vo
stro Munioipio, dei disegni difUa QO'-
s^mzfoiti Soolasffeho di Padova, espo 
sti nella mostra a concorso. ' 

Il giornale uffleloso del ministro 
dalUntepfló pretendo difenderà I'OBO-

ravola Drpretla dalla aoonia dt aut 
lo U meritamenta nfgno la cittadi
nanza romana. pArla próiblclotto della 
seconda dlmostraziono h onora dei 
bersaglieri. L^organetto afferma eba 
li battagUona^^ès eiUBgera da S'orli 
s. mezzogiorno a che non,vi .fa orilinii 
4 1 ministero perchè antiàljJaiaiJj(f.«r-„ 
rivo. 

Non so quanto vera sia questa «s • 
aerzSone. Trattando*! dell'bb. BsprS'-' 
t!s, bacca della-verità, è iVclio stt^pSrièi 
che la giuttificazlone sia unan^w'^a' 

I{ giornaletto mifilstBriàla fi cre
derà cha lì miaisì'tro abbia ordliiaìo 
lo scioglimento della dimostraslona 
perebé avesw qaalahe ii^dlslo o-tì-
tQors d'Hsa maQìfiitnis'oua In sanso 
cfictrarìfj, fh9 si volftsaé organizsare. 
Qttsfita Ipotesi maligna offende 1̂  filt* 
tadlcr-Bza romatt». Tutti saaab oha 
la ditaosiriRiìnno in onora dell' essr-
nlto era voluta dslla gran magglo-
rAr̂ za. delle popolazione e se qualche 
avruitapopoll avesse volato ttarbarlà, 
gli sar«bb» psisaata V intenzioni» ttian-, 
do quella folla enorme emetterà quello 
entuslastlohe aooTamszioni. 

La verità è obe i'on. Dsproik non 
vokTa la dimostrazlorìo, perehè la 
aaolttmazloni alPessrclto suonano rim
proveri ad un governo inetto, fiacco 
e Fm'̂ c] di coloro ohe "esso avrebbe^ 
P obbligo di sorvegliare. 

Nella politica nulla di nuovo. 
• L'ojior. OifroU ha sosp3«o la saa 
partenza, dopoché gli al fase iutes** 
dere ohe, partendo dava a Vfdire di 
o'.sar ìsn'miaìstro dfgU fcffiri aaterl 
d'apparenza. 
: O^gl fu distribuito ai deputati li, 
bUancio dei latori pubblici pel 1881, 
li solo ohe non fossa stato anoor pub
blicalo. Li spesa prevista pel ' 1881 
aumenta eonslderavolnianté in pai:*-
gono di quella approvata pai Ì880^ ÌOL' 
oomplssBo, Paum9nto sapeva i 17 mi-r 
IJoBi Ptìr la •lóitrnzibnl'/éri'oVisi'ìe 
il minÌBiro propine la spasa di Li» 
re 8ij437,643.3C^ madi questa «omina 
Lire 13,701,930 rappresentano la quote 
dei Comuui e dalle provinola. , 

Par'la Hnba di ta'zii c'atsgoria La*-̂  
giìsgo Mouselloa.ia quale tinto luta 
ressa la prt>vi;uo!a di Padova» ,*,pfp 
pasta dal aoTornb per Panno 1881 la 
Bpe3â *'di"L. 3;0,00, alla''qttaia devi 
aggiungersi li ooutribiito di t . 75,000 
a carico della p^ovlnaia^Pa^ quella 
linea si apQuddrsbbaro, quindi^ àal' 
1881 L. 375,000 

mercoledì prosslmoi 20 latt. tempo per-
matiendp. ^ ^ 

Sono quìsi altestltl la cftpiìella per 
il batUsrmo della tfsvfl,^à trlbuia reata 
• la tribune pel rappressataml delia 
Biampa«5P»rles*goora.''^^ ; ,^: 
. S)po compiu'.I iglavori dì prepara-
slone dal varo. Si cominciò n, iogUars 
1 puntelli non nooeisari. 

La Italia è il primo legno che varati 
coi tfm n̂èié postò. jl 

L'inclinjzìénWilèllo liaslo 6 di Iil3. 
ì jorestìaH comlnéiatio a gfufiseéé. 

Jl, immensa la richiesta dì biglietti. ; > 
Il ^minlslrp Acton ripartirà .oggi 

Cmfoxa, Victoria e PaUstrot ad allrl 
^ufficiali Ingleil, tono partiti st»m?nd 
BulP//elifo?t e nel Falco» psr Lioonc 
«care la a<!qQfl àlbaneal. — Oqman-
danti francesi rimasero a Oravèsa. 
; aOTJTARI, 26 . - - II Console Au-
taiaoo chiamò I oapl dì Duiolgao p^r 
esortarli alla eesslona. I DuUIgnottl, 
«solrono dall'abboocamanlo più osti
nati ohe mai. 

^ixa pascili visita t aampt niliiarl. 

Bit^pi€oi mimi 

^ r s 

-iustrla e Qoimania 
Leggisi D«l Diritto : ! 
• Alcuni giornali tornano a'porra Iil 

dubbio i'adesiojae e la partecipazione 
dell'Austria'Ungheria e delta Germania 
agli atti di coercizione che dovranno 
élialra quasi certamente compiuti dalli 
QHta iî ternazlonala por ottenere che 
la decisioni dalla potenza aìono osser
vata. Q ra in ciò non vi è nulla di reale. 

Tutta le potenze, tranne la Francia, 
hanno data Idéntiche istru^oni ai co
mandanti della loro squadre, a la navi 
dell'Anstria-Ungheria a della Germania 
lirendera'óno parte alla misuro di ooar-
oziona ohe il vicfl-anirnìraglio Seymour 
crtditrà necessaria per asiicurare la 
cessione di Bulòigno ar HOiitehaerlni, 
misure che ancora s'ignora in che con? 
sisteranno.» : \ 

. . . 

Sf Settembre Ì99Q 
A meazodì ym di Fadota, 

fcMiMi vMd, î f JP«£(èva 0.11 «t. b'Oi. 48 
ffsuHjJs mtóte éiSi^rn^ &. 11 w, 63 *. 15 

fissffìdk &iPi&u&9F^ M m, il imi «M0lt 

Parigi, S6 
Si ò aperto un prooasso î oiiiro il 

giornale socialista Le CUoyen p'srl vlo-
lenti artiooll da esso ^ublioati aonlra 
Bartbó'amy Saint-Hllatre, nuoro mi« 
nutro degli esterL 

Alcuni giornali pretendono saper» 
ohe Saint YalUar, par motivi di sa
luta, più non riprenderà il suo pcs'o 
di ambasolafora a Berlino. 

(Puìigoìo), 

l Sovraul di Grecia 

S6 89tt«mi)re 
1 

W'^rm,. mnS^.;y.. 
^^HiS. 4&Ì •Vi5-

j-arg tìtffT,: ,. 
^fSèiitm ruM. 
Mr. f4>l ^mt&. 
l'^rèL f^Ml' Ŝ-ftĝ-

rto ià$i vmiis 
Mitàt^- iSil eUk-. 

Ors \ 

?iJ0 4 

ere 1 

760,4 
•i-]6»6 t l9 ;7 

1 

761,4 
117' 2 

T 

i 
12.73 13,07 12.66 

91 
N 

6 
nuvol. 

1 -

77 
BSK 

15 
nuTol. 

i ; 

87 
S 

• 

6 
nuvol. 

Vi'nna 26. 
La eoppla letsli sUenioa è qn! ar-> 

ridata quflst' oggi. 
Martedì riparta par Monza, quii 

proseguirà per Brindisi, ove trovarji 
un Ijgao di' guerra che la rloìudarrè, 
in Gre aia. .̂  {Indipen). 

I 

% ; , 
-, I 

UX^TTTMX X>XSJP^KOOX 

ietterà Sei nuovo ministro 
degli esteri dì Frauda» 

L ^ I 

.'K:-. \ 

miis 9 a 4iU 26 ^m 9 a d&l 27 
i?gs5|p0'is)twJ*£«ì»4«:ssìPi« "* f 20',4 

ACQUA CADUTA DAL OIBLO 
daUe 9 p. dal %6 aUe 9 a. del 27 m. 16,5 

^iB»^^^1gWM^m!Wffi^^ftn^^spgpff^M 
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IL VAllO DEIili' ITALIA 
BlCf 

vJ 

tjy^-^^'Z -r 

lì Piccolo dì Napoli cotltiéae 
lesegneati ixiformazioni sui pre
parativi psl yaro delV liatia a, 
Casiellamaro : '[ 

«Tulli SÌ occupano del varo dell*/-
talia e le richiesta d'inviti sono tali è 
tsnia che d̂ IQuilmente Si potrà conten
tar* lutti. 

Eico le uUìme notizia. 
I preparativi pei varo, sono uU> 

mati. 
Vilalia è (jorî Kiata ohe supera II flui-

Uo ; ha uno spostamento di 13:00 toa-
nfiìlats; U c«rona di ferro, rivestita di 
legno teck od acciaio. I fianchi non 
sono.corazzati; saranno invece conZ' 

^ 1 . L J . 

tinti i quarti dì ponte per protfggara le 
macchine ed il deposito' della pol
veri. 

I tamaioli dell'Kalii sono sii; due 
la macchine; vantissi le caldaie; ed 
avrà la l3Pi:,:i nom'aalù di 90OO ca
valli. 

II parapetto avrà quattro cannóni da 
c t n t o . ; •• . 

L'invjsMura della nave sarà a siste
ma continuo, da poppa a prora. 
Seno .già preparate per H varo tra 
grandi tribuna intorno alla nave. 

Alla cerimonia iotarvarranno, oltro 
S. M. U Re, ifl rspprcsentanze dalpAp-: 
lamento a molti invitati italiani a stra
nieri. . 

Dirigerà l'operazioie il comm. BJ«-
zona

li muDìcipio di CastcUamare fa gran
di preparativi. » 

hOpinione dal sud cauto ha 
queste notizia : 

. Napoli, m. 
«Sono giuntila Napoli ì)',ministro 

della marina ed an direttore della co-
strusioni navali. 

Ripartirono immediatamenta. par Ca*?-
stclììiiniire, Li sspeitava io N l̂polì il 
oav. Bozzone, direttore! dal lavori del 
varo d&lUialia. , '\ . "" , 

Visitarono il cantiere ad i laVoHpal 
varo della nave. Tutto è parfatto.V 

Fecero eìogi aUa autorità incari
cate. 

Il varo è deflnitivamani» fissalo per 

; La sèguónte importantg Ietterà 
Venne sgritta dal, sig. Barj.n^-
lemy. Sani - Hilaìre atf ediloró 
delia Déiitsche ' Mefite ; 

. . : farigì, limtrasiBSO. ' 
SIg. R. Fjeisaher, : >. ^ 

': Deutsche Revm. > 
._. Signore! . ., •;̂ ; \ 
Ho lètto con grande Interesse i r ino 

'articolp .sài' principe.Bismarck. Ĵ on 
posso appreziarc coma desidcrariti» 
jSua<politìca Interna; per c'ò ,che don-
carne però la sua politica asterà, ̂ ettsa 
et tfèmbra'sia'raoHo'iiàn "concapUa a 
molto utile.nelPJnterasse dslk'tJwé ÉU-
r̂opéa. La-'pàò» di S. Stefano gli fi* 
di avvenimento, e mediante la paca di 
Barlido égli ne ha, per quanto poteva^ 
indebolito la cousegu*>me. . 

In previsione deU'inmiuanta caduti 
dell'imperò'; torco, egli si è avvicinato 
all'Ànatria chs ht, dì fronte alla Rus-j 
sia, gli Slessi interassi della Germmial 
e'dainDghilierra. Di qui la visita dei 
principe Biim&rck a Vienna i' anno 
scorso e la sua fredderzi, per non dir 
più, coutro.tutto ciò che viene dalla! 
Russia. 
.. Qieato intero S'ìstĵ raa si maKifisla 
àbbastBQjE.aJchiarameota a da dus anni 
si può seguirò pasto a psisso la con
dotta del gran cancaliiere. Le cortesia 
dell'ìmparMora e dall'imperatrici di 
Germania verso rsmbasclatore francf se 
88 sono un» DUf;̂va prova. N.uno può 
negare^cb^f questa 6,una politica molto 
grande, e ch'eisa può divenire hiUi'fiasv 
se, coma credo, persiste nella stessa 
direzione, senzs mai deviare. 

Il discorso di ilord Beaconsfield 0 
piuttosto la tu\ letten sulle prsssime 
«lezioni, conferma soltanto questa sup* 
posizioni. 

Gliela comunico, signora/per ciò che 
valgono m& asse cominciano a guida-
gnsr" terreno qu', a mito l'0 rcst dì 
Europa non pub a meno dì dividerle, 
mentre vi fa adesione. 

La.prego, signore, di gradire l'e-
sprassione della mia gratitudine ed i 
miei più.cordiali saluti. 

Voairo dev.rro 
BAUTiiiiLEMy ST. HiumE, 

ELEZIONI POLITICHE 

CORRIEB 
27 s e 11 e m b r e 

/^ 

Il bilancio dei lavori piibblìei 

Oggi fu distribuito ai deputati 11 solo 
bilancio che non ara ancor pubblicato, 
5uellp^jl[,prima previsìono dalla spesa, 
del nnìbisterp dai lavori. pubblici. .. 

La: 8£>mma totale, comprésa qusìla 
per tostrutione di strade ferrdte, i'^ 
scenda 9^ L. 163,93f.998 S6,, cioè a. 

;L. 17,37S,r4Ò,'64' più dBUa;,iìomp5tei ZI 
approvata pellSSO, 

Par Gcstruzionedi strade ftrrato nel 
Ì!88i sono proposte ^11,48*^:^^30. 
NaI bilancio doli'entrata, cenis notami, 

'mp, figura, la: corrispondente somma di 
aumento por rimborsi di comuni e Pro
vincie per lavori Jé '̂dJlafU; ; ; / '•, 
t _ Gli,aumenti «JEfoiUvi sì riferiscono, al 
sarviiìo .dal.genio fìvila, al servizio 
stradala, telegrafico e postale. 

GRAVOSA, 26. -» I Capì 
delle Bqua:ìre sOno p: rtiti la 
notte sc3r«3, e ritoraarjno s'as-
jsera. 

RAGUSA, 26, — Gli nlbi-
nesi si recano in massa a Dal-
cigno. I montenegrini aggi rimino 
Tentrsta in canpagna fino al r i 
tiro delle truppa ottcmaiie, cha 
sembrano decìse à resp'ngere la 
forza colla fjtm in esso di vio
lazione di territorio. I moate-
negrìni sono pronti a lottare 
contro gli albanesi e ricusano 
di battersi contro le truppe ria-
golari. La partenza delU squ*" 
dra, già llaBata per donis 1, fot 
sospesa in seguito a cu *ve u-ifc-
éfttive diplomatiche prov^aa^.a dal 
Montenegro. 

. - ì 
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CIRCOLARE 
del Ministro degli Esteri 

di Francia 
t 

^ 1 . 
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Kti^dita italiana] 
oro 
Londra tr<s m^zì 
yraaaia 

S6 ' 27 
94 87 94 85 
23 13 22 14 
27 83 27 8a 

110 50 110 40 
Trsstito Nariònala -« -• — 
Aslottl RfifriR TflbRsaM 9C5 -1 «« « 
^fmea KsxionalQ 
Adoni maifldio& l̂l 
ObbUgiwiQn! r*f.rf*5Ìoft, 
Bd.ìtm toscana 
Gradito Ksobiiisrai ' 
Sansa generala 

• X 

fi - 4 ^ — 
1 ^. 

850 -̂ ^ 
9£8 60 968 S» 
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^S'MU, iUUms ' '• :'-»> — 
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Seaondo informazioni della ^air— 
zelta à'Italia Insoatra grandisB<*no fa
vore nal OoUegio di Empoli la fka-
dldatura dal colonnello PjzBoIini. 

DISPACCI DA ROMA 
- - • - i j 

. , V Roma, 26. ; 
. 'il flirido dice che ò priva di qual
siasi fondamento la notisla del Vailtf 
News, secondo la qusU Corti consegnò' 
al Sultano un vivacti missaggio. 
; *L'hoife dicùclijjadimòitrsaionana» 
vaia è aggiornata a data fissala (1)-

. - ;. {Agenzia .atefani) 

A-
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•'DISPACCI, P E L L Ì ' J O T T E ^ ' 
• (Agenzia Stefani) , 

RAGUSA, 26. Seymour, Cremerà ̂  
Fincati oon i aoBcandantl dell» 'navi 

Tro,duo:amo dai giornali fran
cesi la CircoIar3, che il nuovo 
ministero degli-' ̂ esteri, Bartbé • 
lamy Siìnt-Hilaire, ha spedito 
ai rappresentanti della Francia 
presso i gabinetti : 

! -. • Parigi, il 23 seUmbre 1880. 

Chiamato dalla fidncia del »i-
gaor Presidente della Repablica 
al ministero degli affari esteri, 
mìo primo dovere, è di pregarvi 
di assicurare il governo presso 
il quale siete accreditato che il 
nuovo gabinetto non Gambiera 
niente nella politica estera .dal 
gabinetto precedente. Giammai 
la, panc ia non attribuì mag
gior pregio al mantGnimanto 
della paco, così faconda' per la 
sua prosperità e per il suo onore. 
Ou38to; sistema,; ìnangurato dalla 
saggezza del signor. Thierf, dal 
quale io f'ii. per sì langó tempo 
r amico, fu segnilo con ;oostanza 
da dieci anni), od ha portato 
eeoellentì frutti. Noi resteremo 
fidell " ad una tradizione così 
felice e faremo di tatto par '$n-
lappare auporà più le buone 
relazioni 9 che la Kepubblioa 
francrifla mantiene cogli altri goV 
verni.' . , .-.,-'i • - --••••'. -

Q lauto a me personalmente, 
vi dedicherò tutte le mie forze, 
ó fs r .laìtìtarmì ad adempiere 
questorpatriolìco ufi)Ì3Ìò,'calcolo 
sul concorso pili ^rfevoto di tutti | £ ^ ^ ^ 
i rappresentanti della diplomazia. •'''*'^' 

, BAUTHÉLBMY SAINT HILAIBH 
ministro degli esteri. 

. (CORRIERE DI MILANO) 
cominsisrà ool giorno 158 s»t«3SMì»ii'a 
la pubbitoazione del €!i:Si'J*fe ss.»-

àihnìmmmm 

IL VENTAGLIO SPEZZ îfO: 
Questo Romanto «bbaa P-.r!gluao 

straoriiinarlo Bucsasao p«r IMoiifiê E-
noio iutrsoolo, par l'elagtisa tHlla 
f<jrma s par l'istores^e grajadìulma-
'che eccitò nel lettori, 

Il Giornale 11 PunRoln t\ (p'tdlrA 
franco di posta con PREMI STSJ«Ì.> 
OUDIIV&RI al seguenti nrezal: 
Anno ID- iS* Sem. t^. 1« - Trim. li . ^ . 

per la distinta ^ei Pr^mi l^ggera-
n FainKolo dal 28 al 30 s»tt̂  , 

SI PuneoSo' si vende in tutta Ift 
Olttà,dalla Lombardia. -^ X>)V<» noia 
vi foiswò rlTendltorl, sérSver*» alPAsî -
mlnittraKloua tn Milano, via Sasà 
PfoSro a i rOrSp N, €4, pernotta-
ntra le condizioni per la nyandlta. 
5 465 \ ; . 

^ « • - r t ^ i P ^ ^ ^^f4-fHVL.i4 ^-T-^ff^lBflP^^NV-

Dott Dempster 
Chiriirgo Deatls;)^, Ii^^Iese 

v - j - A • - * • > ' ^ K>'H ' kJn ^ - - r' 

Ha stabilito di rlciYarn i suoi eB?<<i.il' 
a PADOVA.«il* Pia*ja d^jPmmKa. 
maro 548. , 
«, Ogni, V'onerai s Sabato. daù« > 
ant. alle fi pom. , -

..Venezia -^ Ctmpo 8 ^foisé 1464-
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T l T L S O r z i - O s m . i . , dall' Estero. per il ' nostro giornale_ si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Piiblicilé E. BfOblie^ 
glit, Parigi, 21, Bue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Gasa E. E. Oblieght). 
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Ristoralore dei Capelli 
NAZIONALE * ' 

preparìi/.ioue dol cliinnco-farniacista A. GEASSI — BIìESClÀ 
k̂ i • Serve mirabilnieiiltì a ridcn-tP &i caprili binnchi il prirailivo colore non è 
* i mia Untii, con urig», non loTda. non macchiai !a ptille « ia biancheria; non fa 

1 bisogno di lavare o di prassure i ĉ jpeUì, né pvima, ne dopo la sua applicaiione 
•-; vi è perfettiìmente innocuo. , . 

. , , '; Agisce direttamente sui bulbi dei capflUs come riparatore» riproductndo ar*-
V|#̂ " tifìcJhìmenle <jUoAh pnrUi di nialf-rùi colorante che ces&n <li formarsi ndh loro 

if] Organica costiUizUine ppv nìnli^tna, pRV tt!i avaiizala o per altre cause eccezio-
p\ iiali, rldonimdo ai nitoefimi il Som color« priniilivo nero, castagno, biondo, ecc., 

,S ìn.[.edisc« hi cidula, proiuùove la crescila n la fona e dona ai c-̂ peilì il lucido 
'm- e la morbidezza della gloventfi-
J^ Distrugge inoltre le pellicole e guarisco le malattie cutanee dtilla lesta senza 
;/• recare incomodo e meTila dì efisere preterito ad cgni altro preparato che Iro-
ijii.. vasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che prc^enfa 
»;̂ i! nella sua applicazione e per l'econoinia della sp^sa. 

S^k'exzo ilK^iia. UiMltisUa c o n tàtwuv^inne l>. a» 
l^f In BRESCIA al vendo eì,clusìvamQiito dal preparatore A, GRASSI, 
'M- l a PiU}OVA da AKTomo EEDOK, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 
••m'- ISIDORO F A G Ò U N I , purruccniero - Piazza Cavour. 

AVVKUTENZ\ - Trovandosi in commercio allri liquidi 
che si spicciano sotto nueato nome» ma che non hanno 
nulla di Lomuue col Rùloratore dei Capelli preparata dal 
sollOjcrìUo. si raccomaiidu ai consumatori di erigere che 
ogni fiarone porti impressa la Muca ài fabbrica come la 
prest^nle, ti-nlo suireticliftla quanto euUa fascia e capsula 
noutJiè la Arma del preparatore. . , 

r 

Tanto rEtichelta quanto il Marco di Fabbrica qui regnalo, sono stati depo-
stali -̂ otto Uìgida della Legge, e i contraOalori saranno puniti a termini rfel-

r̂ ^ 

rf^)hAJ'->i|| „•, .fc-iÉi* ,ihpm^ «ME Jri fc.p-^^^^rf^u.^- %.^r»<>-^T-ii-^«^^»' 
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CODiPOSTi CON FIORI ED ACUII DEUS 
P R E P A R A T A ESCLTJSIVAMBKTE 

DA G. B. E N I E 
PREMIATO CON M E O A f i t l A I»'OU(» DI I . ' CLASSE 

Questa liolvere ormai conosciuta ed apprezzata non solo in Italia, ma 
anche all' estero, dà u n vino piucevolo al palato, spumante, aiFatto inno
cuo, assolutaménte economico. -- È facilissimo ed alla portata d lchiunque 
il farlOi .purché sì segua con precisione l'istruzione che vq. unita ad oj^ni 
pacco. -: 

È necessario poi percliò riesca spumante cho la temperatura sia man
tenuta sTtpórioro al 10 Gr. di Reanmur (calore estivo-medio). 

PREZZO VINO B'ANCO 
Pacchi da litri 100 L^ 4 « Pacchi da l i t r i 50 L. -8 ,«0 . 

PREZZO V N o KOSSO 
Pacchi da litri 100 L . - * -- Pàcchi da litri 50 L. « , » o . 

Esìgere su ogni pacco la firma a mano del preiiaratorc - N.S, Que
sta polvere =éèrVO ottimamente per rendere moscato e ' spumante il vino 
d ' uva ordniario. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 0. Pinzi e C , via dei 
Pantani , 28. A Roma alla sùcciirsalo dell'Emporìo-Fi-aneo Knìiano Corti; 
e BianclioLti, via del Corso N. 154, e via Frat t ìua 84 A, angolo palazzo 
Benini. Milano flUa succuràalérdeirEmpoì-io f ranco Italiano Galloria Vit
torio Emanuele, 24. ^ 2-454. 

l'Art. 5 dfiila Ugge 30 Agosto 1868 K. 4579. A. Gfì^SSI 
^JÌ 

^v 
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DICA 

CàRTON-CUlR 
della fabbrica P. DE8FEUX di Parigi 

premiato con 17 Tiioilagilo si tutto lo Esposizioni Internazionali '̂  

Questo Tettoie sono talmeutelrlrofughe e tenacinoUqpar t i c h e l e com
pongono cho le vavìa'/Àouì atmosiericho non hanno alcuna azione su ài e^se 
— il calore più intenso, il freddo U più .vivo, le pioggie o lo tempeste lo 
più viplpnti 0 laneve più persistente non faDnD stfìsir^àlciiriii alterazione 
su questo'utilissimo prodotto. - ' :V ^ . ' / . 

Er^sendo di poclussiìno peso (circa t re l^ilogrammi il metro quadrato) 
(luoste Tettoie olirono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coper
t u r e ' d i Zinco, Tegoli e Lavagna, perche realizzano una economia notevole 
nella costruzione dei mur i o dolio t ravature, che possono essere stabilite 
con estrema leggerezza- — Anche i; applicazione, che è sollecita e facile, 
presenta un ' eno rme economia di tempo alla mano d 'opra. 

La durata media di questo Tettoie è di 15 annì-
II OARTON OUIR si vende in rotoli dì Metri 12 di lunghezza e cen

t imetr i 70 d'aìto;iza. 
P r e z z o Ijire Jtv'BO ^l metro l i n e a r e . 

Deposito a lUrenze, all 'Empòrio Franco Italiano C, Finzi e C , via.dei 
Pamani^ 28. *•- Roma, alla Snccursalo deiriilmporio Franco-italiano Corti 
e Eianchelli, via del Cor̂ ^o^ 154, e via Frat t ina, 84-d, angolo Palazzo Ber
nini, Milano, alla succursale deli'Einporio Franco-Italiano, Galleria Vitto
rio Emanuele, 24. . 2453 . 

L 'un ico agente per c o m b a t t e r e il R i sca ldamento del Grano 
, e la F i lossera e pe r conscwai ' e lo Y i t ì . 

pìccoli 
proprietari 
Soliiir 
farne lo spedi^^ioni 
ministrazìoni féiTOviarie. , • 

Prezzo in recipienti di 1 chilo L. 2 50 ) 
,̂ 2 „ „ 4 50 ( Compreso Timliallaggio 

3 „ , , 6 50 ( i n recipienti di metallo-
K ' • in —- 1 

Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi, 
zzo del Tubo per ('applicazione dèi Solfuro L. 1 .50. 

Pagamenti anticipati-

r 

9^ 

Pre; 

? • - DI 
BOI 

LUIGI CAv: MOROSIJNI 
• • •rRKZZO CENT. ^ .15S3. • 

r3£3^ìiu:^?auiv^^?ia: m*Ej»rf^M»*ra^fi^ i*jBt"ffirtiwgjyTgCT 

attivato il 1 ìndio 1880 ?5 
- ^ r 

Ferrovie dell'Alta Italia 
Ef f l e * ^H te f t ^= ' J ! *3g t f i py=^^ * ^ ' ^ ^ ^ *J ff^^^^Tgrra^Wwt. H.f t j^ :w^mrtJJ^t f^ '> ^ -^r t- •-"• 

PADOVA per VKNEZIA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VENEZIA 
misto 
diretto 
mieto 
omnibus 

• 

# 

diretto 
> 

omnibus 

2,40 a. 
3,54 » 
0,19 » 
7,55 » 
9, 3 -
lj25 p. 
3,20 j i . 
6,14» 1 
8,30 » 

4,20 
4,54 
8, 5 
9,10 

10,13 
2,40 
4,17 
7.10 
9,45 

D . 

* 

» 

• 

J* 

P 
" 

» 

t 

9,36 » IO,EO • 

VENEZIA per PADOVA 

\ • _ • T 

Ferrovie delia Società Veneta 

.3 

• Partfn^e , 
da VENliZU 

omnibus 5, ' a. 
» 5,25 . 

mislo 7,20 • 
ditTtto 9, 5 * 

» ' 12,40 p. 
otnniììns 2, 5 > 

» B.S5 . 
• 6,55 • 

misto 9,15 » 
diretto i !, » 

Arrivi 
a_P ADOVA 
6,17 " 
6,43 
9 ,5 

10, 5 
i,3tJ 
3,80 
6,39 
8,10 • 

10,55 . 
11,55 " 

U 

* 

PADOVA per BASSANO 
orna, omo Iniìsta I DUID. 

om pom 
" 6,48 

MESTRE per UDINE 
Parfenze 

da MESTRE 
dirello 4,40 a, 
omnibus 6,13 • 

. 10,40 • 
» 4,84 p. 

misto 9,30 it 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 

10, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da UDINE 
misto J>48 fi, 
omnibus 5, » 

» 0,28 -
• ^ 4j56 p, 

diretto 8,S8 » 

Arrm 
a MESTRE 

7,19 
9. 4 

12,54 
8,54 

11, 8 

8. 
» 

P-
> 

1 

PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
Partenze 

da VEBONA 
omnibus 6̂ 55 Q. 0,96 a, 
direilo 10;J5 » ]1,56 » 
omnibus 3,30 p- 5.59 p. 

» 8,21 3* 10,52 -̂  
mifllo 1&,20 a, 3J8 ». 

omnibus 5,10 a. 
- J0,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
miato 11,!5 » 

Arrivi 
a PADOVA 

Padova. . part. 

C'àmpoiaraego. . 
S, Giorgio delle Per. 
Camposampiero • 
Villa del Lionte , 

Rossano . . . . 
Rosa 17, 5 
lìasaftno |7, 17 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,63 
6,03 
6,17 
6,30 

ant, i 
8,23 
8,33 
S, 45 
8,5't 

pò: 
1,48 
1,59 
2, 13 
S?,2'l 

BASSANO per PADOVA 
omn. i mfsto 

part. 

9,03 2,34 
y, 18 
9,31 

e, 4-119,45 
6, 58 f, 67 

10,4 
10,15 

2,50 
3, 5 

lìnssano 
6,59 Rosa . . 
7, !0i Rossano. , . . 

7,43 
7,54 

Villa dui Conte 
Camposampiero 

3,47 
4, 

"l 

oHin, 

ani. 
5,55 
6,06 
0, jy 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

ant. pom poni 
9. 2,29 7, 22 
9,11 2,41 7,33 
9,18 2.51 7,41 
9,29 3,03 7,52 
9, i4 3, 2Ì 8, 4 
9,58 3,37|8,16 
10,13 3.5718,31 

orna 

1 

I 
P. 

•^»» - ^ 

• - - r > ^ - > 

S.G(orgiodeH0Per.|7,12 10,20 4, 5,8.39 3,24 8, 5 
3,408,17 Cainpo'darsflgo . .17,21 10,3014,17i8, 49 

8,24 Vigodiriera 
8,36: Padova • 

7.33 
7,42 

10,41 4,31 
10,51 U, 42 

9, 
9,10 

TREVISO per VICENZA 

ant. Ipomipom 
part. 

tnisca 

Treviso, . 
Paeae . , 
Istraua . . . - 5,35 
Albaredo. 
Castelfranco . . 16, 4 
S. Martino di Luparii6,13 

ant. 
5, ]0;8,2flf 

Is, 3911, 4110. 42 

VICENZA per TREVISO 

7,44 
1,15 
0,09 
8,21 
S,i7 

s. 
P* 
» 

t) 

0 . 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA. 
omnibus 6,27 u, 
tniato (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 > 
diretto 12> 6 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 
I w 

4,37 p.*' 
11,12 » 
2,49 a. 

BOLOGNA per PAOOVA 

Cittadella ) P J . ; 
Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . orr. 

6,32 
6,47 

7/3 
7, 13 10,12 
7,39 10,33 

8,52 1,54 
9, 3l2, 10 
0,16 
9,25 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

2,S 
2,46 
3, 
3,19 
3,2818,18 
3,39 8,29 
3,48 

(3, DO 
7,11 
7,28 
7,42 
7,50 
8i 9 

4,15 

Vicenza, , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaniva . . . 

^l^^a. miaio 

ant, 
iiUfu. ìnislo 

ant. pom pom 
5,37 8,30)2, J2;o,52 
5,59 8,57 2,3417,19 

Cittadella ) arr. . 
) part.. 

S.MartÌDodiLupàri 
Caslelfranco , . 
Albaredo . . ,, 
Istrana . . . . 

8,381 Paese . . . . . 
9, 4 Treviso , . arr: 

6. 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 

9, 7 2,42 
9.18 2,62 
9, 28 3. 
0,38 3, SO 
9,55:3,31 
10,13 3,45 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

^ 

"^^^msmmwB^ 
»4 

10,26 3,56,8,53 
10,42 4, 9i9, 9 

7; 30 10,55(4,19,0,22 
7.49 11,UU,3S!9,38 

o 
cu 

< 

S3 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
oiunib. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diredo I;2,45 a. 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, Bp. 
omnibus &,.i-'*H 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
6, 4 
8,55 
3,13 
9,33: 

» . 

P-

(1) firn a Rùvido •-- (8} da Boviff^, 
y ^ , 1 

Schio. -
Thiene , 
Due ville > 
Vicenia . 

/ p a r t 

arr. 

ant. 
0,SO 
0,37 

misto 

pom. 
5,30 
6,52 

0, S2| 6, IO 
10,121 6,32 

VIGENZA, per THIENE^HIO 
misto 

Vicenza . 
Dueville . 
Tiiiono . 
Schìt. . 

ant. 
part. '7, 53 
. ., : a, 15 
• -, . 8j 3 5 
arr. 8,49 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

pom. 
7,40 
8, e 
8,22 
8.36 

^ 

\ 

06» 
"M** 

o 

^ 

^^^^^^S=^:^M'\ 

4 
^ 

n 
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dalia Prem. Tipografia 
IN PADOVA 

Sacchetto! 
. - V 

BE CitiiVlTE prof. IL r - Oontinnairiouo dello note Ulfl«t»tìTo 
e cnUebe al Codice Civile del Begav. Osutrî ìU di Katd-
MQBÌâ  Padova 1876, m-8 . . . . . . 

Idììsa Bìprodazìone delle nok gii Uto f̂ìifato di DMtW 01-
rile. moTt 1873, in-8 . . . : S ' 

mìrnmAh mmm. — QaU' è l» mìgilw Utm% di ewera»? 
TraiJmkns d&U'ingleBe, MC pTomàane del p;»t o»mm. 
ImmU. PadoT» 18«8. iu-12 . . . . * / . 

ràY.iKa prof. A. — li* in^egmiore dì Bapraa 9d 11 Plani-
'm^Xtt dei EovJmtìflti di Aimsler- Padera 2872. iu-8 . 

làs^s LaKìoui di Stalicft Gtr&ficft. Padova 1877, in-€ , . 
ZmAjZsi mi cftT. A. - XI tan^Qf B£rftrl«. P»d978 ISSI, 

Wmkmmt r . Fìsìolosift XJmm appllkk ioiK Hfldieinft. 
Parto I : Alimentatone e Dieeatìone. Padova 1878, in~B 
Parte H: iSangaiflcazione. Pwlovi 1879, lii-8 . • . 

MOH'TAKAiU prof. A. — Elemenli ,di eronomia politìea -
94);t}tìde ì programmi minia^rlali. !Psrza edizione 

KOSàJSMiIiI prore . " Manuale ài paWl«gìa generala. Pv 
Uvk 1870, in-8, . . i ..• .. . . « 

3à3H3àKDO prof. P. A. — Ŝ ommari» di nn tHm di Bftaiiiea 
BewBflda edìBÌone 1874. in-8 , . , . . 

S'oliiTJUìii tav. prof. &.-" Tavole dei Ii9garitml̂  precedalo da 
m Traviato di trigonomeiria piana e, ifwica. Tetm edi-
aiftìie. Pndova 1869. in-^ . : . :. . . . 

ìSeUBPf KK prof. cav. F. — D Diritt* dello Obbligiil»ni so-
fiHudo pnncìpii del Dìriito Romano. Padova 1868, in-8 

Id^i^ h& Famìglia seoondo il Dirikte Bomaus. Padon 187B, 

TOIiOMl pMf. cav. S.'P. ™ Diritto* e Procednra penale, 
i^iinM iĵ naliUcamentd ai BQÙ WZ6ÌMSÌ. Ter:» sditone. P»-
d m 1874-75, in-8. , . . ; . . i 

tmUìiU ca?. piof. D. - TnW&U d'Idremetóa o d'idian-
ìXm pratìca. Seconda edisàone. Padova 1868, in-S 

U^am Mìomm^ di Sfatica. Parte I: SiaMe» dei siff̂ eml flffidL 
Padova 1872, in-8 eon figure . . . . , 

moto dei siatemi rigidi. Padova 1868, U-H . 
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CONEGLIANO per VITTORIO 
I uilmu.iDi^to [mUto [ «jtm.̂ < 

CoQègHano pa r t . ]8, ' 

vittorii) i . a r r . IR, 98 

12,40 6, IO 

I, 810,36 

7,40 
1 -

8, 6 

VITTORIO per GONEGLIANO 
r K • - , h ^ ^ . " - , . 1 • _ -• . \ìa\&ia\ui\aUi 

Vittorio . pa r t . 
h 

Coiieffliano. a r r . 

e ; 45 
ADt, 
10,58 

7. 9 ] l i .SS 

misto 

5,2U 

5 , 4 4 

mista 

pom 
0,45 

V 

7. 7 

s 

8 
ir^adova, Tip. Sacchetto, 18dO. 

{.r 
.10 c\^*m ÌLLITSTMTII trK-a 

m VITE 

1 ^sUs 9^ì%^$ai ^^ndifìsnaLl - IX. à b^p9 î ti$Jniî .«ak̂  
XSL Alka:ìtatìV9. 

n . l£ mm, - 7. fèrMìm sa U ^ M l l 

^ea4®^ja, 'TTS^. r*̂ 4%̂ ŜBê S®, 3®-® •—. ̂ .'lEro, & 

Vmm . 1-

I L 

^ 

»^ 

Ŝ SLÌJG tùVOìS PUBBLIGHK B PRItATX R'ITiUJA 

I 
'P- ' I™- r-^ 

PAMVA - f. iACCTOPTO PAWT4 


